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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  1° settembre 2022 , n.  189 .

      Regolamento recante disciplina dei meccanismi di raccor-
do tra obbligo di notifica e procedure di gara e delle misu-
re di semplificazione delle modalità di notifica, dei termini 
e delle procedure relative all’istruttoria dei procedimenti 
rientranti nell’ambito di applicazione del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, e successive modificazioni ed integra-
zioni, nel caso di affidamento di concessioni, anche di com-
petenza regionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’articolo 7, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, e s.m.i., recante l’ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri a norma dell’articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante il sistema 
di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le 
attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante l’ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in 
particolare, l’articolo 29 il quale stabilisce che il Dipar-
timento per il coordinamento amministrativo opera nel 
settore dell’attuazione in via amministrativa delle politi-
che del Governo e, tra le altre, esercita ogni altra attivi-
tà attinente al coordinamento amministrativo demandata 
alla Presidenza, anche relativa a iniziative di carattere o 
interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 feb-
braio 2014, n. 35, recante regolamento per l’individua-
zione delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali 
nei settori della difesa e della sicurezza nazionale a nor-
ma dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 mar-
zo 2014, n. 86, recante regolamento per l’individuazione 
delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazio-
ni, a norma dell’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
6 giugno 2014, n. 108, recante regolamento per l’indivi-
duazione delle attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, a norma dell’articolo 1, 
comma 1, decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 agosto 2014, recante disciplina delle attività di coor-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
lo svolgimento delle attività propedeutiche all’esercizio 
dei poteri speciali, ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 19 febbraio 2014, n. 35 e del decreto del 
Presidente della Repubblica 25 marzo 2014, n. 86; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 novembre 2015, n. 5, recante «disposizioni per la 
tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informa-
zioni classificate e a diffusione esclusiva»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei 
poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e, in par-
ticolare, l’articolo 4  -bis  , come novellato dall’articolo 17 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il 
quale modifica la disciplina dei poteri speciali nei settori 
di rilevanza strategica; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce 
un quadro per il controllo degli investimenti esteri diretti 
nell’Unione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 18 dicembre 2020, n. 179, recante regolamento per 
l’individuazione dei beni e dei rapporti di interesse na-
zionale nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 marzo 2019, a norma dell’arti-
colo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 180, recante regolamento per 
l’individuazione degli attivi di rilevanza strategica nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazio-
ni, a norma dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, 
definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza 
e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
e, in particolare, l’articolo 7, comma 1, lettera   g)  ; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51; 
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 Visto l’articolo 2  -quater  , comma 2  -bis  , del citato de-
creto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, che pre-
vede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il Gruppo di coordinamento costituito ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 6 agosto 2014, anche in deroga all’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indi-
viduati i meccanismi di raccordo tra obbligo di notifica 
e procedure di gara e le misure di semplificazione delle 
modalità di notifica, dei termini e delle procedure relati-
ve all’istruttoria dei procedimenti rientranti nell’ambito 
di applicazione del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56, e successive modificazioni ed integrazioni el 
caso di affidamento di concessioni, anche di competenza 
regionale; 

 Ritenuto necessario individuare meccanismi di raccor-
do tra obbligo di notifica e procedure di gara e misure 
di semplificazione delle modalità di notifica, dei termini 
e delle procedure relative all’istruttoria dei procedimenti 
rientranti nell’ambito di applicazione del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, nel caso di affidamento di concessioni, anche di 
competenza regionale; 

 Sentito il gruppo di coordinamento costituito ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 agosto 2014, nella seduta del 30 agosto 2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 febbraio 2021 con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pres. 
Roberto Garofoli è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina, in attuazione 
dell’art. 2  -quater  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, i meccanismi di raccordo tra obbligo di 
notifica e procedure di gara e le misure di semplificazione 
delle modalità di notifica, dei termini e delle procedure 
relative all’istruttoria dei procedimenti rientranti nell’am-
bito di applicazione del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, nel caso di affidamento di concessioni, 
anche di competenza regionale.   

  Art. 2.
      Meccanismi di raccordo in fase di prenotifica    

     1. La stazione appaltante, pubblica o privata, può tra-
smettere al Dipartimento per il coordinamento ammini-

strativo della Presidenza del Consiglio dei ministri una 
informativa sulla procedura di gara, anche anteriormente 
alla pubblicazione del bando di gara, fornendo tutti i do-
cumenti e le informazioni, in quanto disponibili, previsti 
per la formale notifica, inclusi la determina a contrarre, 
il bando di gara, l’avviso di indizione o qualsiasi atto di 
avvio del procedimento ad essi equivalente, il capitolato 
di gara, le ulteriori specifiche tecniche idonee a determi-
nare il contenuto e l’oggetto della gara, nonché, qualora 
disponibili, la graduatoria, i dati relativi alle imprese par-
tecipanti alla procedura e il nominativo del concorrente 
destinatario della proposta di aggiudicazione. 

  2. Entro trenta giorni dall’informativa di cui al com-
ma 1 il Dipartimento per il coordinamento amministra-
tivo della Presidenza del Consiglio dei ministri, all’esito 
delle deliberazioni assunte dal Gruppo di coordinamento, 
comunica alla stazione appaltante che:  

 a. l’oggetto della prenotifica non rientra nell’ambito 
applicativo del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, non 
risultando conseguentemente dovuta la formale notifica; 

 b. l’oggetto della prenotifica è suscettibile di rien-
trare nell’ambito applicativo del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, nel qual caso occorre eseguire la notifica pre-
vista dagli articoli 1 e 2 decreto-legge n. 21 del 2012; 

 c. l’oggetto della prenotifica rientra nell’ambito ap-
plicativo del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, ma sono 
manifestamente insussistenti i presupposti per l’esercizio 
dei poteri speciali. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , il Grup-
po di coordinamento, su proposta del Ministero respon-
sabile dell’istruttoria e della proposta per l’eventuale 
esercizio dei poteri speciali, all’esito di una valutazione 
preliminare sull’oggetto della prenotifica, può prevedere 
raccomandazioni. 

 4. Nei casi di cui al comma 2, lettere   a)   e   c)  , in occa-
sione della riunione del Gruppo di coordinamento, una 
o più amministrazioni componenti il medesimo Gruppo 
possono richiedere che l’impresa partecipante alla proce-
dura esegua una formale notifica ai sensi degli articoli 1 
e 2 del decreto-legge n. 21 del 2012. In ogni caso, entro 
il termine di tre giorni dalla riunione del Gruppo di coor-
dinamento per le amministrazioni componenti il Gruppo 
di coordinamento, ovvero dalla comunicazione di cui al 
comma 2 per la stazione appaltante, le stesse ammini-
strazioni o la stazione appaltante possono richiedere che 
l’impresa partecipante alla procedura esegua una formale 
notifica ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 21 
del 2012. Il Dipartimento per il coordinamento ammini-
strativo della Presidenza del Consiglio dei ministri comu-
nica, pertanto, all’imprenditore la necessità di eseguire 
una formale notifica.   

  Art. 3.
      Notifica e termini del procedimento    

     1. La stazione appaltante e l’impresa destinataria della 
proposta di aggiudicazione possono eseguire la notifica 
di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, 
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anche anteriormente alla proposta di aggiudicazione e 
fin dal momento di conclusione della fase di valutazione 
delle offerte e di selezione dei migliori offerenti, fermi 
restando gli obblighi di notifica previsti dagli articoli 1 e 
2 del decreto-legge n. 21 del 2012. La notifica di cui al 
precedente periodo può essere eseguita anche congiunta-
mente. Nei casi in cui la notifica non sia effettuata con-
giuntamente, la parte notificante trasmette alla stazione 
appaltante o all’impresa destinataria della proposta di 
aggiudicazione, contestualmente alla notifica, una infor-
mativa contenente gli elementi essenziali dell’operazione 
e della stessa notifica, al fine di consentirne la partecipa-
zione al procedimento, fornendo la prova della relativa 
ricezione. 

 2. In ogni caso, il Gruppo di coordinamento e il Go-
verno tengono in particolare considerazione, nella deter-
minazione dei tempi di conclusione del procedimento, le 
esigenze imperative connesse a un interesse generale alla 
sollecita stipulazione del contratto e all’inizio della rela-
tiva esecuzione, anche in relazione al rispetto di scadenze 
imposte da norme interne, europee o internazionali. 

 3. I termini del procedimento per lo svolgimento di at-
tività istruttoria previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, sono dimezzati. 

 4. Restano fermi gli obblighi di notifica previsti dal de-
creto-legge n. 21 del 2012 nel caso di acquisto di parteci-
pazioni in società già titolari di concessioni, nonché di atti 
che modificano la titolarità, il controllo, o la disponibilità 
degli attivi strategici da esse detenuti.   

  Art. 4.

      Non esercizio dei poteri speciali
e affidamento di concessioni    

     1. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della pro-
posta per l’esercizio dei poteri speciali, sulla base delle 
risultanze emerse nella riunione del Gruppo di coordi-
namento, tempestivamente e comunque almeno quindici 
giorni prima della scadenza del termine per la conclusio-
ne del procedimento, di cui al decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, trasmette, in modalità informatica, al Presi-
dente, alle amministrazioni componenti il Gruppo di co-
ordinamento e al Dipartimento per il coordinamento am-
ministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la motivazione della delibera di non esercizio dei poteri 
speciali. 

 2. Entro cinque giorni dalla notifica o dalla comuni-
cazione con cui la stazione appaltante e l’impresa sono 
informate di essere parti del procedimento, le stesse pos-
sono chiedere che, in caso di proposta di non esercizio dei 
poteri speciali, la questione sia in ogni caso rimessa alla 
valutazione del Consiglio dei ministri. 

 3. In occasione della riunione del Gruppo di coordi-
namento, una o più amministrazioni componenti il me-
desimo Gruppo possono richiedere che la proposta sia 
sottoposta alla deliberazione del Consiglio dei ministri. 
In ogni caso, entro il termine di tre giorni dalla riunione 
del Gruppo di coordinamento, con nota motivata trasmes-

sa informaticamente al Presidente, alle amministrazioni 
componenti il Gruppo di coordinamento e al Dipartimen-
to per il coordinamento amministrativo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, le amministrazioni componenti 
il Gruppo possono formulare la richiesta di cui al primo 
periodo. Nell’ipotesi di cui al secondo periodo, il mede-
simo Dipartimento per il coordinamento amministrativo 
predispone lo schema di provvedimento per la delibera-
zione del Consiglio dei ministri, allegando la proposta 
del Ministero responsabile, unitamente alle osservazioni 
pervenute dalle amministrazioni componenti il Gruppo di 
coordinamento e dalle parti del procedimento. Il Dipar-
timento per il coordinamento amministrativo informa il 
notificante della richiesta di sottoporre la proposta alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 4. In assenza di tempestive richieste ai sensi dei commi 
2 e 3, il Gruppo di coordinamento delibera sulla proposta 
di non esercizio dei poteri speciali e il Dipartimento per 
il coordinamento amministrativo trasmette alle parti del 
procedimento la deliberazione del Gruppo, sottoscritta 
dal Presidente o suo delegato. In tali casi, la deliberazione 
di non esercizio può prevedere raccomandazioni.   

  Art. 5.

      Modulistica    

     1. Con decreto del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sentito il Gruppo di coordina-
mento, può essere definita una modulistica di contenuto 
semplificato per le notifiche di cui agli articoli 1 e 2 del 
decreto-legge 15 marzo 2012 n. 21, relative all’affida-
mento di concessioni. A tal fine la modulistica deve pre-
vedere la sottoscrizione della notifica da parte del legale 
rappresentante della stazione appaltante o delle imprese, 
ovvero da persone munite di procura speciale, e che la 
stessa notifica sia corredata dalle informazioni, dagli alle-
gati e dagli elementi strettamente necessari per una com-
pleta valutazione dell’operazione di acquisizione o della 
delibera o dell’atto da adottare ai sensi degli articoli 5 
dei citati decreti del Presidente della Repubblica n. 35 del 
2014 e n. 86 del 2014. La modulistica è pubblicata sul sito 
internet della Presidenza del Consiglio dei ministri.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza    

     1. Le attività previste dal presente decreto sono svolte 
dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 1° settembre 2022 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il Sottosegretario di Stato
     GAROFOLI   

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3036

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

  Note alle premesse:  

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e l’ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti). —      Omissis  . 3. Con decreto ministeria-
le possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del 
Ministro o di autorità sottordinate al Ministro, quando la legge espres-
samente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di com-
petenza di più ministri, possono essere adottati con decreti intermini-
steriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte 
della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono 
dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. 
Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri 
prima della loro emanazione. 

   Omissis  ». 
 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Ordinamento del-

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° set-
tembre 1999, n. 205 - Supplemento Ordinario n. 167. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa):  

  «Art. 11 — 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o più decreti legislativi diretti a:  

   a)   razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppres-
sione e la fusione di Ministeri, nonché di amministrazioni centrali anche 
ad ordinamento autonomo; 

   b)   riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori di-
versi dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e le 
società per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, 
che operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno pubblico 
al sistema produttivo nazionale; 

   c)   riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di 
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche; 

   d)   riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuove-
re e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonché gli 
organismi operanti nel settore stesso. 

 2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Com-
missione di cui all’articolo 5, da rendere entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi 
possono essere comunque emanati. 

 3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi pos-
sono essere emanate, nel rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e 
con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro entrata 
in vigore. 

  4. Anche al fine di conformare le disposizioni del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti 
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , e 
successive modificazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre 
1998. A tal fine il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi, si 
attiene ai princìpi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione, ai 
criteri direttivi di cui all’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 , 
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilità di 
direzione politica e compiti e responsabilità di direzione delle ammini-
strazioni, nonché, ad integrazione, sostituzione o modifica degli stessi ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   completare l’integrazione della disciplina del lavoro pub-
blico con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro 
pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui rapporti 
di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto privato del 
rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle ammi-
nistrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   b)   prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera 
  a)  , l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, articolato in modo da garantire la necessaria 
specificità tecnica; 

   c)   semplificare e rendere più spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui è conferita la 
rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai fini della 
sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche consentendo for-
me di associazione tra amministrazioni, ai fini dell’esercizio del potere 
di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei rispettivi comparti; 

   d)   prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione pos-
sano distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concernente 
le specifiche tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto per la 
dirigenza del ruolo sanitario di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 , e successive modificazioni, e stabiliscano al-
tresì una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici che svolgano 
qualificate attività professionali, implicanti l’iscrizione ad albi, oppure 
tecnico-scientifiche e di ricerca; 

   e)   garantire a    tutte    le amministrazioni pubbliche autonomi livel-
li di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli di bilancio 
di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun ambito di con-
trattazione collettiva le pubbliche amministrazioni, attraverso loro istanze 
associative o rappresentative, possano costituire un comitato di settore; 

   f)   prevedere che, prima della definitiva sottoscrizione del con-
tratto collettivo, la quantificazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN 
sottoposta, limitatamente alla certificazione delle compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all’articolo 1  -bis   della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 , e successive modificazioni, alla Corte 
dei conti, che può richiedere elementi istruttori e di valutazione ad un 
nucleo di tre esperti, designati, per ciascuna certificazione contrattuale, 
con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, di concer-
to con il Ministro del tesoro; prevedere che la Corte dei conti si pronunci 
entro il termine di quindici giorni, decorso il quale la certificazione si 
intende effettuata; prevedere che la certificazione e il testo dell’accor-
do siano trasmessi al comitato di settore e, nel caso di amministrazioni 
statali, al Governo; prevedere che, decorsi quindici giorni dalla trasmis-
sione senza rilievi, il presidente del consiglio direttivo dell’ARAN abbia 
mandato di sottoscrivere il contratto collettivo il quale produce effetti 
dalla sottoscrizione definitiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le pro-
cedure necessarie per consentire all’ARAN la sottoscrizione definitiva 
debbano essere completate entro il termine di quaranta giorni dalla data 
di sottoscrizione iniziale dell’ipotesi di accordo; 
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   g)   devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario, te-
nuto conto di quanto previsto dalla lettera   a)  , tutte le controversie relati-
ve ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
ancorché concernenti in via incidentale atti amministrativi presupposti, 
ai fini della disapplicazione, prevedendo: misure organizzative e proces-
suali anche di carattere generale atte a prevenire disfunzioni dovute al 
sovraccarico del contenzioso; procedure stragiudiziali di conciliazione e 
arbitrato; infine, la contestuale estensione della giurisdizione del giudi-
ce amministrativo alle controversie aventi ad oggetto diritti patrimoniali 
conseguenziali, ivi comprese quelle relative al risarcimento del danno, 
in materia edilizia, urbanistica e di servizi pubblici, prevedendo altresì 
un regime processuale transitorio per i procedimenti pendenti; 

   h)   prevedere procedure    facoltative di consultazione delle 
organizzazioni sindacali firmatarie    dei contratti collettivi dei relativi 
comparti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi 
riflessi sul rapporto di lavoro; 

   i)   prevedere la definizione da parte della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice 
di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e le 
modalità di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni disci-
plinari, nonché l’adozione di codici di comportamento da parte delle 
singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione da parte 
delle singole amministrazioni di organismi di controllo e consulenza 
sull’applicazione dei codici e le modalità di raccordo degli organismi 
stessi con il Dipartimento della funzione pubblica. 

 4  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo 
parere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per ma-
teria, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei 
relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 5. Il termine di cui all’articolo 2, comma 48, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549 , è riaperto fino al 31 luglio 1997. 

 6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i medesimi. 
Sono apportate le seguenti modificazioni alle disposizioni dell’articolo 2, 
comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla lettera   e)   le parole: «ai 
dirigenti generali ed equiparati» sono soppresse; alla lettera   i)   le parole: 
«prevedere che nei limiti di cui alla lettera   h)   la contrattazione sia nazio-
nale e decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere che la strut-
tura della contrattazione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i diversi 
livelli siano definiti in coerenza con quelli del settore privato»; la lettera 
  q)   è abrogata; alla lettera   t)   dopo le parole: «concorsi unici per profilo pro-
fessionale» sono inserite le seguenti: «, da espletarsi a livello regionale». 

 7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i quali 
sia stato già pubblicato il bando di concorso». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 7     (Autonomia organizzativa).     — 1. La costituzione e la 
disciplina degli uffici di diretta collaborazione del ministro, per l’eser-
cizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 3 e 14 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integra-
zioni, l’assegnazione di personale a tali uffici e il relativo trattamento 
economico, il riordino delle segreterie particolari dei sottosegretari di 
Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29. 

  2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo 
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti di 
definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione 
e la ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di respon-
sabilità, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli 
appositi uffici, nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi 
informativi; 

   c)   organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di 
diretta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decre-
to legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 

di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assi-
curare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi assegnati 
dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi finanziari, 
organizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da 
assicurare: il racc   or   do permanente con l’attività normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valu-
tazione dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, 
l’applicabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplificazio-
ne della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità». 

 — La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 agosto 2007, n. 187. 

 — Il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Norme in materia di 
poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della si-
curezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei set-
tori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 15 marzo 2012, n. 63, è convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 14 maggio 2012, n. 111. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° otto-
bre 2012 (Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 
dell’11 dicembre 2012. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 febbraio 2014, 
n. 35 (Regolamento per l’individuazione delle procedure per l’attivazio-
ne dei poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, 
a norma dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 20 marzo 2014, n. 66. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 25 marzo 2014, n. 86 
(Regolamento per l’individuazione delle procedure per l’attivazione dei 
poteri speciali nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazio-
ni, a norma dell’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 giugno 2014 n. 129. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 
2014, n. 108 (Regolamento per l’individuazione delle attività di rile-
vanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma 
dell’articolo 1, comma 1, decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 luglio 2014, n. 176. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 
2014 (Disciplina delle attività di coordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali su-
gli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, e 
sulle attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti 
e delle telecomunicazioni) è pubblicato, per comunicato, nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 2 ottobre 2014, n. 229. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 
2015, n. 5 (Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di Stato 
e delle informazioni classificate e a diffusione esclusiva) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 5 dicembre 2015, n. 284 - Supplemento Or-
dinario n. 65. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis   del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105 (Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rile-
vanza strategica) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 settembre 2019, 
n. 222, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    20 novembre 2019, n. 272:  

 «Art. 4  -bis      (Modifiche alla disciplina dei poteri speciali nei 
settori di rilevanza strategica)    . — 1. Al fine di rafforzare la tutela 
della sicurezza nazionale in ambiti di rilevanza strategica, al decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, alinea, la parola: «contestualmente» è sosti-

tuita dalle seguenti: «tempestivamente e per estratto» 
 2) al comma 1, lettera   b)  :  2.1) dopo le parole: «all’adozio-

ne di delibere» sono inserite le seguenti: «, atti od operazioni»; 2.2) le 
parole: «il mutamento» sono sostituite dalle seguenti: «la modifica»; 
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2.3) dopo le parole: «di vincoli che ne condizionino l’impiego» sono ag-
giunte le seguenti: «, anche in ragione della sottoposizione dell’impresa 
a procedure concorsuali»; 

 3) al comma 2: 3.1) dopo le parole: «derivante dalle delibe-
re» sono inserite le seguenti: «, dagli atti o dalle operazioni»; 3.2) dopo 
le parole: «oggetto della delibera,» sono inserite le seguenti: «dell’atto 
o dell’operazione,»; 3.3) dopo le parole: «risultante dalla delibera» sono 
inserite le seguenti: «, dall’atto»; 

 4) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . Qualora 
l’acquisto delle partecipazioni di cui al comma 1, lettere   a)   e   c)  , sia 
effettuato da un soggetto esterno all’Unione europea, di cui all’artico-
lo 2, comma 5  -bis  , il Governo può considerare altresì le seguenti circo-
stanze:   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze arma-
te, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   b)   che l’acquirente sia 
già stato coinvolto in attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine 
pubblico in uno Stato membro dell’Unione europea;   c)   che vi sia un 
grave rischio che l’acquirente intraprenda attività illegali o criminali»; 

 5) al comma 4: 5.1) al primo periodo, le parole: «o sull’at-
to» sono sostituite dalle seguenti: «, sull’atto o sull’operazione»; 5.2) al 
terzo periodo, la parola: «quindici» è sostituita dalla seguente: «quaran-
tacinque»; 5.3) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: «Qualora si 
renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predet-
to termine di quaran  t  acinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni»; 5.4) al quinto periodo, dopo le parole: «Le richieste 
di informazioni» sono inserite le seguenti: «e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi»; 5.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni 
o degli elementi che la integrano»; 5.6) al decimo periodo, le parole: «le 
disposizioni di cui al presente comma» sono sostituite dalle seguenti: 
«gli obblighi di cui al presente comma, ivi compresi quelli derivanti 
dal provvedimento di esercizio del potere di cui al comma 1, lettera 
  b)  , eventualmente esercitato nella forma dell’imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni,»; 

 6) al comma 5: 6.1) al secondo periodo, le parole: «prevista 
dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni» sono sostituite dal-
le seguenti: «del 3 per cento»; 6.2) al secondo periodo, le parole: «3 per 
cento,» sono soppresse; 6.3) al secondo periodo, le parole: «20 per cento 
e 25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per cento, 25 per 
cento e 50 per cento»; 6.4) dopo il secondo periodo è inserito il seguen-
te: «Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto azioni o quote di 
una società non ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, 
la notifica deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alle soglie indi-
cate nel secondo periodo»; 6.5) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»; 6.6) dopo il quarto periodo 
è inserito il seguente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni»; 6.7) al quin-
to periodo, dopo le parole: «Eventuali richieste di informazioni» sono 
inserite le seguenti: «e richieste istruttorie a soggetti terzi»; 6.8) dopo 
il quinto periodo è inserito il seguente: «In caso di incompletezza della 
notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal presente com-
ma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che la 
integrano»; 6.9) al sesto periodo, dopo le parole: «connessi alle azioni» 
sono inserite le seguenti: ««o quote»; 6.10) al decimo periodo, dopo 
le parole: «connessi alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote» e 
dopo le parole: «dovrà cedere le stesse azioni» sono inserite le seguenti: 
«o quote»; 6.11) all’undicesimo periodo, dopo le parole: «la vendita 
delle suddette azioni» sono inserite le seguenti: «o quote»; 6.12) al do-
dicesimo periodo, dopo le parole: «adottate con il voto determinante di 
tali azioni» sono inserite le seguenti: «o quote»; 

   b)   all’articolo 1  -bis  : 
 1) al comma 2, primo periodo: 1.1) le parole: «l’acquisto» 

sono sostituite dalle seguenti: «l’acquisizione, a qualsiasi titolo,»; 1.2) 
dopo le parole: «ovvero l’acquisizione» sono inserite le seguenti: «, 
a qualsiasi titolo,»; 1.3) le parole: «sono soggetti alla notifica di cui 
all’articolo 1, comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «è soggetta alla 
notifica di cui al comma 3  -bis  »; 

 2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . In sede di 
prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 2, l’impresa no-

tificante fornisce un’informativa completa sui contratti o accordi di cui 
al primo periodo del medesimo comma 2, conclusi prima del 26 marzo 
2019 e che non sono in corso di esecuzione»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Per le finalità di 
cui ai commi 2 e 2  -bis  , per soggetto esterno all’Unione europea si inten-
de il soggetto di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  »; 

 4) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . Entro dieci 
giorni dalla conclusione di un contratto o accordo di cui al comma 2, 
l’impresa che ha acquisito, a qualsiasi titolo, i beni o i servizi di cui allo 
stesso comma notifica alla Presidenza del Consiglio dei ministri un’in-
formativa completa, in modo da consentire l’eventuale esercizio del 
potere di veto o l’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni. 
Entro trenta giorni dalla notifica, il Presidente del Consiglio dei ministri 
comunica l’eventuale veto ovvero l’imposizione di specifiche prescri-
zioni o condizioni. Qualora sia necessario svolgere approfondimenti 
riguardanti aspetti tecnici relativi alla valutazione di possibili fattori di 
vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza 
delle reti e dei dati che vi transitano, il termine di trenta giorni previsto 
dal presente comma può essere prorogato fino a venti giorni, prorogabili 
ulteriormente di venti giorni, per una sola volta, in casi di particolare 
complessità. I poteri speciali sono esercitati nella forma dell’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia suf-
ficiente ad assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa e 
della sicurezza nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali 
si intendono non esercitati. Qualora si renda necessario richiedere in-
formazioni all’acquirente, tale termine è sospeso, per una sola volta, 
fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni 
e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
trenta giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle 
informazioni o degli elementi che la integrano. Fermo restando quanto 
previsto dall’ultimo periodo del presente comma, nel caso in cui l’im-
presa notificante abbia iniziato l’esecuzione del contratto o dell’accordo 
oggetto della notifica prima che sia decorso il termine per l’esercizio 
dei poteri speciali, il Governo, nel provvedimento di esercizio dei pre-
detti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristinare a proprie spese 
la situazione anteriore all’esecuzione del predetto contratto o accordo. 
Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi gli obblighi di 
notifica di cui al presente articolo ovvero le disposizioni contenute nel 
provvedimento di esercizio dei poteri speciali è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria fino al 150 per cento del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore al 25 per cento del medesimo valore»; 

   c)    all’articolo 2:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Con uno o più de-

creti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati, anche in 
deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro trenta gior-
ni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, sono indi-
viduati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad assicurare 
l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei servizi pubblici essen-
ziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale nei 
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, nonché la tipolo-
gia di atti od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non 
si applica la disciplina di cui al presente articolo. I decreti di cui al primo 
periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 3) il comma 1  -ter   è sostituito dal seguente: «1  -ter  . Con uno o 

più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’interno, con il Ministro della difesa, con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e con i Ministri com-
petenti per settore, adottati anche in deroga all’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, che è reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti pos-
sono comunque essere adottati, sono individuati, ai fini della verifica in 
ordine alla sussistenza di un pericolo per la sicurezza e l’ordine pubbli-
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co, compreso il possibile pregiudizio alla sicurezza e al funzionamento 
delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, i 
beni e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale, ulterio-
ri rispetto a quelli individuati nei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, 
e al comma 1 del presente articolo, nei settori di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti od operazioni 
all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina 
di cui al presente articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni»; 

 4) al comma 2, primo periodo: 4.1) le parole: «adottato da una 
società» sono sostituite dalle seguenti: «adottato da un’impresa»; 4.2) le 
parole: «o 1  -ter  » sono soppresse; 4.3) le parole: «il mutamento dell’og-
getto sociale» sono sostituite dalle seguenti: «la modifica dell’oggetto 
sociale»; 4.4) le parole: «dalla società stessa» sono sostituite dalle se-
guenti: «dalla stessa impresa»; 

 5) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . Qualsiasi 
delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa che detiene uno o 
più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per effet-
to modifiche della titolarità, del controllo o della disponibilità degli at-
tivi medesimi a favore di un soggetto esterno all’Unione europea, di cui 
al comma 5  -bis  , comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di 
amministrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, 
il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento di 
società controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per 
effetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appartenente 
all’Unione europea, è notificato, entro dieci giorni e comunque prima 
che vi sia data attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei ministri dal-
la stessa impresa. Sono notificati altresì nei medesimi termini qualsiasi 
delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa che detiene uno o 
più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per ef-
fetto il cambiamento della loro destinazione, nonché qualsiasi delibera 
che abbia ad oggetto la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento 
della società o la modifica di clausole statutarie eventualmente adottate 
ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto»; 

 6) al comma 3: 6.1) la parola: «contestualmente» è sostituita 
dalle seguenti: «tempestivamente e per estratto»; 6.2) le parole: «di cui 
al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 2 e 2  -bis  »; 

 7) al comma 4: 7.1) al primo periodo, le parole: «la notifica 
di cui al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «le notifiche di cui ai 
commi 2 e 2  -bis  »; 7.2) al terzo periodo, la parola: «quindici» è sostituita 
dalla seguente: «quarantacinque»; 7.3) dopo il quarto periodo è inserito 
il seguente: «Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie 
a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni»; 7.4) al quinto periodo, dopo le 
parole: «Le richieste di informazioni» sono inserite le seguenti: «e le ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi»; 7.5) dopo il quinto periodo è inserito 
il seguente: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di qua-
rantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano»; 7.6) all’ultimo 
periodo, le parole: «di cui al comma 2 e al presente comma» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma»; 

 8) al comma 5: 8.1) il terzo periodo è soppresso; 8.2) è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Salvo che il fatto costituisca reato 
e ferme restando le invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi 
gli obblighi di notifica di cui al presente comma è soggetto a una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione 
e comunque non inferiore all’1 per cento del fatturato cumulato realiz-
zato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato 
approvato il bilancio»; 

 9) dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -bis  . Per le finalità 
di cui agli articoli 1, comma 3  -bis  , e 1  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui 
ai commi 2  -bis  , 5 e 6 del presente articolo, per ‘soggetto esterno all’Unio-
ne europea si intende:   a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che 
non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’ammi-
nistrazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia co-
munque ivi stabilita;   b)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la 
sede legale o dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno 
Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, 

o che sia comunque ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona giuridica di cui alla 
lettera   a)  ;   c)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia stabili-
to la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione 
ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo, o che sia comunque ivi stabi-
lita, qualora sussistano elementi che indichino un comportamento elusivo 
rispetto all’applicazione della disciplina di cui al presente decreto»; 

 10) al comma 6: 10.1) al primo periodo, la parola: «quindici» 
è sostituita dalla seguente: «quarantacinque» e la parola: «contestual-
mente» è sostituita dalle seguenti: «tempestivamente e per estratto»; 
10.2) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni all’acquirente, il termine di cui al 
primo periodo è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. 
Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti ter-
zi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola 
volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le richie-
ste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non sospendono i 
termini, decorsi i quali i poteri speciali si intendono non esercitati. In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni 
o degli elementi che la integrano»; 10.3) all’ottavo periodo, dopo le pa-
role: «connessi alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote» e dopo 
le parole: «dovrà cedere le stesse azioni» sono inserite le seguenti: «o 
quote»; 10.4) al nono periodo, dopo le parole: «ordina la vendita delle 
suddette azioni» sono inserite le seguenti: «o quote»; 10.5) al decimo 
periodo, dopo le parole: «con il voto determinante di tali azioni» sono 
inserite le seguenti: «o quote»; 10.6) all’ultimo periodo, le parole: «la 
circostanza che l’investitore straniero è controllato dal governo di un pa-
ese terzo, non appartenente all’Unione europea, anche attraverso finan-
ziamenti significativi» sono sostituite dalle seguenti: «le seguenti circo-
stanze:   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze arma-
te, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   b)   che l’acquirente sia 
già stato coinvolto in attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine 
pubblico in uno Stato membro dell’Unione europea;   c)   che vi sia un 
grave rischio che l’acquirente intraprenda attività illegali o criminali»; 

 11) al comma 8, le parole: «individuate con i regolamenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «individuate con i decreti»;   d)   dopo l’ar-
ticolo 2 sono inseriti i seguenti: «Art. 2  -bis   (Collaborazione con auto-
rità amministrative di settore). - 1. La Banca d’Italia, la Commissione 
nazionale per le società e la borsa, la Commissione di vigilanza sui 
fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, l’Autorità 
di regolazione dei trasporti, l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente e il gruppo di coordinamento 
istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 agosto 2014 collaborano tra loro, anche mediante scambio 
di informazioni, al fine di agevolare l’esercizio delle funzioni di cui al 
presente decreto. Le autorità indicate al primo periodo, esclusivamente 
per le finalità di cui al medesimo periodo, non possono opporre al grup-
po di coordinamento il segreto d’ufficio. Art. 2  -ter   (Adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/452 e 
termini per l’esercizio dei poteri speciali). - 1. Qualora uno Stato mem-
bro o la Commissione notifichi, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, l’intenzione di formulare osservazioni o di emet-
tere un parere in relazione ad un investimento estero diretto oggetto di 
un procedimento in corso, i termini per l’esercizio dei poteri speciali 
indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi fino al ricevimento delle osserva-
zioni dello Stato membro o del parere della Commissione europea. Se il 
parere della Commissione europea è successivo alle osservazioni dello 
Stato membro, i termini per l’esercizio dei poteri speciali riprendono a 
decorrere dalla data di ricevimento del parere della Commissione. I ter-
mini per l’esercizio dei poteri speciali sono altresì sospesi nel caso in cui 
il Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 4, del citato regolamento 
(UE) 2019/452, richieda alla Commissione di emettere un parere o agli 
altri Stati membri di formulare osservazioni in relazione a un procedi-
mento in corso ai sensi del presente articolo. È fatta salva la possibilità 
di esercitare i poteri speciali anche prima del ricevimento del parere 
della Commissione o delle osservazioni degli Stati membri, nei casi in 
cui la tutela della sicurezza nazionale o dell’ordine pubblico richiedano 
l’adozione di una decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, paragra-
fo 8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452. 2. Con regolamento 
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emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e, per i rispettivi ambiti 
di competenza, con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della difesa, dello sviluppo economico e 
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché con i Ministri competenti per 
settore, possono essere ridisciplinati i termini di cui agli articoli 1 e 2 
del presente decreto, al fine di individuare procedure semplificate, tenu-
to conto del grado di potenziale pregiudizio per gli interessi essenziali 
della difesa, della sicurezza nazionale e dell’ordine pubblico, compresi 
quelli relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impian-
ti e alla continuità degli approvvigionamenti, nonché dell’esigenza di 
assicurare l’armonizzazione delle procedure nazionali con quelle relati-
ve ai meccanismi di controllo, scambio di informazione e cooperazione 
definiti ai sensi del regolamento (UE) 2019/452. 3. Il punto di contatto 
di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 2019/452 è istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. L’organizzazione e il funziona-
mento del punto di contatto sono disciplinati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»;   e)   all’articolo 3: 1) 
al comma 1, le parole: «comma 5, ultimo periodo» sono sostituite dal-
le seguenti: «comma 5  -bis  » e le parole: «e dell’articolo 2, comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «e dell’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  »; 2) al 
comma 2: 2.1) al primo periodo, le parole: «e dei regolamenti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 2, comma 1, del presente decreto» 
sono sostituite dalle seguenti: «e dei decreti, relativi a ciascun settore, di 
cui all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente decreto»; 2.2) al secondo 
periodo, le parole: «ovvero dei regolamenti» sono soppresse. 

 2. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente articolo, 
ad esclusione di quelle di cui al medesimo comma 1, lettera   d)  , capover-
so art. 2  -ter  , si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto; i termini 
non ancora trascorsi alla medesima data, ferma restando la data di inizio 
del loro decorso, sono prorogati fino al raggiungimento della durata sta-
bilita dal presente articolo, se maggiore di quella anteriormente prevista. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore del primo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , nu-
mero 3), del presente articolo, fatta salva l’applicazione degli articoli 1 e 2 
del citato decreto-legge, come modificati dal presente articolo, è soggetto 
alla notifica di cui al comma 5 dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge 
n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo di partecipazioni in società che 
detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, intendendosi compresi nel 
settore finanziario i settori creditizio e assicurativo, e, nel settore sanita-
rio, la produzione, l’importazione e la distribuzione all’ingrosso di dispo-
sitivi medicali, medico-chirurgici e di protezione individuale. 

 3  -bis  . Al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi, fino al 31 dicembre 2022:   a)   
sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 2 dell’articolo 2 
del decreto-legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli atti o le opera-
zioni, adottati da un’impresa che detiene beni e rapporti nei settori di 
cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del regolamento 
(UE) 2019/452, intendendosi compresi nel settore finanziario i setto-
ri creditizio e assicurativo, nonché le delibere, gli atti o le operazioni 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, che 
abbiano per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della di-
sponibilità di detti attivi o il cambiamento della loro destinazione;   b)   
sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 5 dell’articolo 2 del 
medesimo decreto-legge n. 21 del 2012, in relazione ai beni e ai rapporti 
di cui al comma 1 dell’articolo 2, del medesimo decreto-legge n. 21 del 
2012, nonché ai beni e rapporti nei settori indicati alla lettera   a)  , ovvero 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, anche 
gli acquisti a qualsiasi titolo di partecipazioni, da parte di soggetti esteri, 
anche appartenenti all’Unione europea, di rilevanza tale da determina-
re l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione del 
controllo della società la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ((...));   c)   la disposizione di cui 

all’articolo 2, comma 6, lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 del 2012, si 
applica anche quando il controllo ivi previsto sia esercitato da un’ammi-
nistrazione pubblica di uno Stato membro dell’Unione europea. 

 3- ter. Si applicano le disposizioni dell’articolo 2, commi 6 e 7, 
del citato decreto-legge n. 21 del 2012, come modificato dal presente 
articolo. 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3  -bis   aventi vi-
genza fino al 31 dicembre 2022 si applicano nei confronti di delibere, 
atti o operazioni, nonché di acquisti di partecipazioni, rilevanti ai fini 
degli obblighi di notifica di cui ai commi 2 e 5 dell’articolo 2 del de-
creto-legge n. 21 del 2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel predetto 
arco temporale, ancorché la notifica sia intervenuta successivamente o 
sia stata omessa. Restano validi, anche successivamente al termine del 
31 dicembre 2022, gli atti e i provvedimenti adottati a seguito di eser-
cizio dei poteri speciali in applicazione delle disposizioni dei commi 3 
e 3  -bis  , e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base degli stessi atti e provvedimenti successivamente al decor-
so del predetto termine. Fermo restando l’obbligo di notifica, i poteri 
speciali di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012 relativi 
a società che detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   e)   del regolamento (UE) 2019/452, 
intendendosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assi-
curativo, si applicano nella misura in cui la tutela degli interessi essen-
ziali dello Stato, ovvero la tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico, 
previsti dal medesimo articolo 2, non sia adeguatamente garantita dalla 
sussistenza di una specifica regolamentazione di settore. 

 4. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui ai commi 1 
e 1  -ter   dell’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, come sostituiti 
dal presente articolo, continuano ad avere efficacia i regolamenti adotta-
ti in attuazione delle norme previgenti modificate dal presente articolo». 

 — Il regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 marzo 2019, (che istituisce un quadro per il controllo 
degli investimenti esteri diretti nell’Unione), è pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione Europea del 21 marzo 2019, n. L 79. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 dicembre 
2020, n. 179 (Regolamento per l’individuazione dei beni e dei rapporti 
di interesse nazionale nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, a norma dell’articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 di-
cembre 2020, n. 322. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 180 (Regolamento per l’individuazione degli attivi di rilevanza 
strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, a 
norma dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2020, n. 322. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82 (Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, de-
finizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 14 giugno 2021, n. 140, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2021, n. 109, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 
4 agosto 2021, n. 185:  

 «Art. 7    (Funzioni dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale).     
— 1. L’Agenzia:  

   a)   è Autorità nazionale per la cybersicurezza e, in relazione a 
tale ruolo, assicura, nel rispetto delle competenze attribuite dalla nor-
mativa vigente ad altre amministrazioni, ferme restando le attribuzioni 
del Ministro dell’interno in qualità di autorità nazionale di pubblica si-
curezza, ai sensi della legge 1° aprile 1981, n. 121, il coordinamento tra 
i soggetti pubblici coinvolti in materia di cybersicurezza a livello nazio-
nale e promuove la realizzazione di azioni comuni dirette ad assicurare 
la sicurezza e la resilienza cibernetiche per lo sviluppo della digitalizza-
zione del Paese, del sistema produttivo e delle pubbliche amministrazio-
ni, nonché per il conseguimento dell’autonomia, nazionale ed europea, 
riguardo a prodotti e processi informatici di rilevanza strategica a tutela 
degli interessi nazionali nel settore. Per le reti, i sistemi informativi e i 
servizi informatici attinenti alla gestione delle informazioni classifica-
te restano fermi sia quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi 
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dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , della legge n. 124 del 2007, sia le 
competenze dell’Ufficio centrale per la segretezza di cui all’articolo 9 
della medesima legge n. 124 del 2007; 

   b)   predispone la strategia nazionale di cybersicurezza; 
   c)   svolge ogni necessaria attività di supporto al funzionamento 

del Nucleo per la cybersicurezza, di cui all’articolo 8; 
   d)   è Autorità nazionale competente e punto di contatto unico in 

materia di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, per le finalità 
di cui al decreto legislativo NIS, a tutela dell’unità giuridica dell’ordi-
namento, ed è competente all’accertamento delle violazioni e all’irro-
gazione delle sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto; 

   e)    è Autorità nazionale di certificazione della cybersicurezza ai 
sensi dell’articolo 58 del regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, e assume tutte le funzioni 
in materia di certificazione di sicurezza cibernetica già attribuite al Mi-
nistero dello sviluppo economico dall’ordinamento vigente, comprese 
quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni; nello svolgimento dei compiti di cui alla presente lettera:  

 1) accredita, ai sensi dell’articolo 60, paragrafo 1, del regolamen-
to (UE) 2019/881 del Parla  m  ento europeo e del Consiglio, le strutture spe-
cializzate del Ministero della difesa e del Ministero dell’interno quali orga-
nismi di valutazione della conformità per i sistemi di rispettiva competenza; 

 2) delega, ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 6, lettera   b)  , del 
regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, il 
Ministero della difesa e il Ministero dell’interno, attraverso le rispettive 
strutture accreditate di cui al numero 1) della presente legge, al rilascio 
del certificato europeo di sicurezza cibernetica; 

   f)    assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già attri-
buite dalle disposizioni vigenti al Ministero dello sviluppo economico, 
ivi comprese quelle relative:  

 1) al perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, di cui al 
decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, ivi incluse 
le funzioni attribuite al Centro di valutazione e certificazione nazionale 
ai sensi del decreto-legge perimetro, le attività di ispezione e verifica 
di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro e 
quelle relative all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle 
sanzioni amministrative previste dal medesimo decreto, fatte salve quel-
le di cui all’articolo 3 del regolamento adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131; 

 2) alla sicurezza e all’integrità delle comunicazioni elettroni-
che, di cui agli articoli 16  -bis   e 16  -ter   del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, e relative disposizioni attuative; 

 3) alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi, di cui al 
decreto legislativo NIS; 

   g)   partecipa, per gli ambiti di competenza, al gruppo di coordi-
namento istituito ai sensi dei regolamenti di cui all’articolo 1, comma 8, 
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56; 

   h)   assume tutte le funzioni attribuite alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri in materia di perimetro di sicurezza nazionale ciberneti-
ca, di cui al decreto-legge perimetro e ai relativi provvedimenti attuativi, 
ivi incluse le attività di ispezione e verifica di cui all’articolo 1, com-
ma 6, lettera   c)  , del decreto-legge perimetro e quelle relative all’accer-
tamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
previste dal medesimo decreto, fatte salve quelle di cui all’articolo 3 
del regolamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 131 del 2020; 

   i)   assume tutte le funzioni già attribuite al Dipartimento del-
le informazioni per la sicurezza (DIS) di cui all’articolo 4 della legge 
3 agosto 2007, n. 124, dal decreto-legge perimetro e dai relativi prov-
vedimenti attuativi e supporta il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fini dell’articolo 1, comma 19  -bis  , del decreto-legge perimetro; 

   l)   provvede, sulla base delle attività di competenza del Nucleo per la 
cybersicurezza di cui all’articolo 8, alle attività necessarie per l’attuazione 
e il controllo dell’esecuzione dei provvedimenti assunti dal Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge perimetro; 

   m)   assume tutte le funzioni in materia di cybersicurezza già at-
tribuite all’Agenzia per l’Italia digitale dalle disposizioni vigenti e, in 
particolare, quelle di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, nonché quelle in materia di adozione di linee guida con-
tenenti regole tecniche di cybersicurezza ai sensi dell’articolo 71 del 
medesimo decreto legislativo. L’Agenzia assume, altresì, i compiti di 

cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, già attribuiti all’Agenzia per l’Italia digitale; 

 m  -bis  ) assume le iniziative idonee a valorizzare la crittografia 
come strumento di cybersicurezza, anche attraverso un’apposita sezione 
dedicata nell’ambito della strategia di cui alla lettera   b)  . In particolare, 
l’Agenzia attiva ogni iniziativa utile volta al rafforzamento dell’auto-
nomia industriale e tecnologica dell’Italia, valorizzando lo sviluppo di 
algoritmi proprietari nonché la ricerca e il conseguimento di nuove ca-
pacità crittografiche nazionali; 

 m  -ter  ) provvede alla qualificazione dei servizi cloud per la pub-
blica amministrazione nel rispetto della disciplina dell’Unione europea 
e del regolamento di cui all’articolo 33  -septies  , comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221; 

   n)   sviluppa capacità nazionali di prevenzione, monitoraggio, rile-
vamento, analisi e risposta, per prevenire e gestire gli incidenti di sicurez-
za informatica e gli attacchi informatici, anche attraverso il CSIRT Italia 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo NIS. A tale fine, promuove ini-
ziative di partenariato pubblico-privato per rendere effettive tali capacità; 

   o)   partecipa alle esercitazioni nazionali e internazionali che ri-
guardano la simulazione di eventi di natura cibernetica al fine di innal-
zare la resilienza del Paese; 

   p)   cura e promuove la definizione ed il mantenimento di un qua-
dro giuridico nazionale aggiornato e coerente nel dominio della cybersi-
curezza, tenendo anche conto degli orientamenti e degli sviluppi in am-
bito internazionale. A tal fine, l’Agenzia esprime pareri non vincolanti 
sulle iniziative legislative o regolamentari concernenti la cybersicurezza; 

   q)   coordina, in raccordo con il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, la cooperazione internazionale nella 
materia della cybersicurezza. Nell’ambito dell’Unione europea e a livel-
lo internazionale, l’Agenzia cura i rapporti con i competenti organismi, 
istituzioni ed enti, nonché segue nelle competenti sedi istituzionali le 
tematiche di cybersicurezza, fatta eccezione per gli ambiti in cui la legge 
attribuisce specifiche competenze ad altre amministrazioni. In tali casi, 
è comunque assicurato il raccordo con l’Agenzia al fine di garantire 
posizioni nazionali unitarie e coerenti con le politiche di cybersicurezza 
definite dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

   r)   perseguendo obiettivi di eccellenza, supporta negli ambiti 
di competenza, mediante il coinvolgimento del sistema dell’università 
e della ricerca nonché del sistema produttivo nazionali, lo sviluppo di 
competenze e capacità industriali, tecnologiche e scientifiche. A tali fini, 
l’Agenzia può promuovere, sviluppare e finanziare specifici progetti ed 
iniziative, volti anche a favorire il trasferimento tecnologico dei risultati 
della ricerca nel settore. L’Agenzia assicura il necessario raccordo con 
le altre amministrazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia 
di cybersicurezza e, in particolare, con il Ministero della difesa per gli 
aspetti inerenti alla ricerca militare. L’Agenzia può altresì promuovere la 
costituzione di aree dedicate allo sviluppo dell’innovazione finalizzate a 
favorire la formazione e il reclutamento di personale nei settori avanzati 
dello sviluppo della cybersicurezza, nonché promuovere la realizzazio-
ne di studi di fattibilità e di analisi valutative finalizzati a tale scopo; 

   s)   stipula accordi bilaterali e multilaterali, anche mediante il 
coinvolgimento del settore privato e industriale, con istituzioni, enti e 
organismi di altri Paesi per la partecipazione dell’Italia a programmi di 
cybersicurezza, assicurando il necessario raccordo con le altre ammini-
strazioni a cui la legge attribuisce competenze in materia di cybersicu-
rezza, ferme restando le competenze del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

   t)   promuove, sostiene e coordina la partecipazione italiana a pro-
getti e iniziative dell’Unione europea e internazionali, anche mediante il 
coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nazionali, nel campo della 
cybersicurezza e dei correlati servizi applicativi, ferme restando le compe-
tenze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
L’Agenzia assicura il necessario raccordo con le altre amministrazioni a cui 
la legge attribuisce competenze in materia di cybersicurezza e, in particola-
re, con il Ministero della difesa per gli aspetti inerenti a progetti e iniziative 
in collaborazione con la NATO e con l’Agenzia europea per la difesa; 

   u)   svolge attività di comunicazione e promozione della consape-
volezza in materia di cybersicurezza, al fine di contribuire allo sviluppo 
di una cultura nazionale in materia; 

   v)   promuove la formazione, la crescita tecnico-professionale e 
la qualificazione delle risorse umane nel campo della cybersicurezza, in 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2022

particolare favorendo l’attivazione di percorsi formativi universitari in 
materia, anche attraverso l’assegnazione di borse di studio, di dottorato 
e assegni di ricerca, sulla base di apposite convenzioni con soggetti pub-
blici e privati; nello svolgimento di tali compiti, l’Agenzia può avvalersi 
anche delle strutture formative e delle capacità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, del Ministero della difesa e del Ministero dell’inter-
no, secondo termini e modalità da definire con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri interessati; 

 v  -bis  ) può predisporre attività di formazione specifica riservate 
ai giovani che aderiscono al servizio civile regolate sulla base di appo-
site convenzioni. In ogni caso, il servizio prestato è, a tutti gli effetti, 
riconosciuto come servizio civile; 

   z)   per le finalità di cui al presente articolo, può costituire e par-
tecipare a partenariati pubblico-privato sul territorio nazionale, nonché, 
previa autorizzazione del Presidente del Consiglio dei ministri, a consor-
zi, fondazioni o società con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri; 

   aa)   è designata quale Centro nazionale di coordinamento ai sensi 
dell’articolo 6 del regolamento (UE) 2021/887 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 20 maggio 2021, che istituisce il Centro europeo di 
competenza per la cybersicurezza nell’ambito industriale, tecnologico e 
della ricerca e la rete dei centri nazionali di coordinamento. 

 1  -bis  . Anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, 
lettere   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   v)  ,   z)   e   aa)  , presso l’Agenzia è istituito, con funzioni 
di consulenza e di proposta, un Comitato tecnico-scientifico, presieduto 
dal direttore generale della medesima Agenzia, o da un dirigente da lui 
delegato, e composto da personale della stessa Agenzia e da qualificati 
rappresentanti dell’industria, degli enti di ricerca, dell’accademia e delle 
associazioni del settore della sicurezza, designati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. La composizione e l’organizzazione 
del Comitato tecnico-scientifico sono disciplinate secondo le modalità 
e i criteri definiti dal regolamento di cui all’articolo 6, comma 1. Per la 
partecipazione al Comitato tecnico-scientifico non sono previsti gettoni 
di presenza, compensi o rimborsi di spese. 

 2. Nell’ambito dell’Agenzia sono nominati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il rappresentante nazionale, e il suo so-
stituto, nel Consiglio di direzione del Centro europeo di competenza per 
la cybersicurezza nell’ambito industriale, tecnologico e della ricerca, ai 
sensi dell’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/887. 

 3. Il CSIRT italiano di cui all’articolo 8 del decreto legislativo NIS 
è trasferito presso l’Agenzia e assume la denominazione di: «CSIRT 
Italia». 

 4. Il Centro di valutazione e certificazione nazionale, istituito pres-
so il Ministero dello sviluppo economico, è trasferito presso l’Agenzia. 

 5. Nel rispetto delle competenze del Garante per la protezione dei 
dati personali, l’Agenzia, per le finalità di cui al presente decreto, con-
sulta il Garante e collabora con esso, anche in relazione agli incidenti che 
comportano violazioni di dati personali. L’Agenzia e il Garante possono 
stipulare appositi protocolli d’intenti che definiscono altresì le modalità 
della loro collaborazione nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica». 

 — Il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (Misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 21 marzo 2022, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 maggio 2022, n. 117. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -quater   del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per 
le attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e 
delle comunicazioni), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 15 marzo 
2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 maggio 2012, n. 111:  

 «Art. 2  -quater      (Misure di semplificazione dei procedimenti e 
prenotifica).    — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il gruppo di coordinamento costituito ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014, anche in 
deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere 
individuate misure di semplificazione delle modalità di notifica, dei ter-
mini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale eser-
cizio dei poteri di cui agli articoli 1, 1  -bis   e 2, senza che sia necessaria la 
delibera del Consiglio dei ministri, per la definizione dei procedimenti 
in caso di mancato esercizio dei poteri speciali decisa all’unanimità dai 

componenti del gruppo di coordinamento, fatta salva in ogni caso la 
possibilità per ogni amministrazione e per le parti di chiedere di sotto-
porre l’esame della notifica al Consiglio dei ministri. 

 2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 sono individuate 
le modalità di presentazione di una prenotifica che consenta l’esame da 
parte del gruppo di coordinamento, o nelle ipotesi di cui al comma 1 del 
Consiglio dei ministri, delle operazioni, anteriormente alla formale notifi-
ca di cui agli articoli 1 e 2, al fine di ricevere una valutazione preliminare 
sulla applicabilità dei citati articoli e sulla autorizzabilità dell’operazione. 

 2  -bis  . Con de  c  reto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare con le modalità di cui al comma 1 entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i 
meccanismi di raccordo tra obbligo di notifica e procedure di gara e le 
misure di semplificazione delle modalità di notifica, dei termini e delle 
procedure relative all’istruttoria dei procedimenti rientranti nell’ambito 
di applicazione del presente decreto nel caso di affidamento di conces-
sioni, anche di competenza regionale». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio 2021 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 15 febbraio 2021, 
n. 38.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’articolo 2  -quater  , comma 2  -bis  , del decreto-

legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge 

15 marzo 2012, n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56:  

 «Art. 1    (Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale).    — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, 
del Ministro della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro degli affari esteri, il 
Ministro dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro 
dell’interno o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle 
Commissioni parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
individuate le attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in rela-
zione alle quali con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottato su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da tra-
smettere tempestivamente e per estratto alle Commissioni parlamentari 
competenti, possono essere esercitati i seguenti poteri speciali in caso 
di minaccia di grave pregiudizio per gli interessi essenziali della dife-
sa e della sicurezza nazionale:   a)   imposizione di specifiche condizioni 
relative alla sicurezza degli approvvigionamenti, alla sicurezza delle 
informazioni, ai trasferimenti tecnologici, al controllo delle esportazio-
ni nel caso di acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese 
che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e 
sicurezza nazionale;   b)   veto all’adozione di delibere, atti od operazioni 
dell’assemblea o degli organi di amministrazione di un’impresa di cui 
alla lettera   a)  , che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del con-
trollo o della disponibilità degli attivi individuati ai sensi della medesi-
ma lettera   a)  , compresi quelli aventi ad oggetto la fusione o la scissione 
della società, il trasferimento dell’azienda o di rami di essa o di società 
controllate, il trasferimento all’estero della sede sociale, la modifica 
dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società, la modifica di clau-
sole statutarie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo 
comma, del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato 
dall’articolo 3 del presente decreto, le cessioni di diritti reali o di utilizzo 
relative a beni materiali o immateriali, l’assegnazione degli stessi a tito-
lo di garanzia o l’assunzione di vincoli che ne condizionino l’impiego, 
anche in ragione della sottoposizione dell’impresa a procedure concor-
suali;   c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni 
in un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifico gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fine si considera altresì 
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ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile. 1  -bis  . I decreti di 
cui al comma 1 volti ad individuare le attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale stabiliscono la tipologia 
di atti o operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si 
applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle deli-
bere, dagli atti o dalle operazioni di cui alla lettera   b)   del comma 1, il 
Governo considera, tenendo conto dell’oggetto della delibera, dell’atto 
o dell’operazione, la rilevanza strategica dei beni o delle imprese og-
getto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla delibera, 
dall’atto o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolez-
za, considera, alla luce della potenziale influenza dell’acquirente sul-
la società, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita: 
  a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di finanziamento 
dell’acquisizione, della capacità economica, finanziaria, tecnica e or-
ganizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamente, 
dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con spe-
cifico riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine pub-
blico e alla sicurezza nazionale;   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle 
posizioni ufficiali dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano 
ritenere possibile la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi 
che non riconoscono i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che 
non rispettano le norme del diritto internazionale o che hanno assunto 
comportamenti a rischio nei confronti della comunità internazionale , 
desunti dalla natura delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizza-
zioni criminali o terroristiche o con soggetti ad esse comunque collegati. 

 3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni di cui al comma 1, let-
tere   a)   e   c)  , sia effettuato da un soggetto esterno all’Unione europea, di cui 
all’articolo 2, comma 5  -bis  , il Governo può considerare altresì le seguenti 
circostanze:   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente control-
lato dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze ar-
mate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   b)   che l’acquirente sia 
già stato coinvolto in attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine 
pubblico in uno Stato membro dell’Unione europea;   c)   che vi sia un grave 
rischio che l’acquirente intraprenda attività illegali o criminali. 

 4. Ai fini dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lettera 
  b)  , ((salvo che l’operazione   sia)  ) in corso di valutazione o sia già stata 
valutata ai sensi del comma 5, l’impresa notifica alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri una informativa completa sulla delibera, sull’atto 
o sull’operazione da adottare in modo da consentire il tempestivo eser-
cizio del potere di veto. Dalla notifica non deriva per la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri né per l’impresa l’obbligo di notifica al pubblico 
ai sensi dell’articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. Entro quarantacin-
que giorni dalla notifica il Presidente del Consiglio dei Ministri comuni-
ca l’eventuale veto. Qualora si renda necessario richiedere informazioni 
all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al ricevi-
mento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie 
a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e 
le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non sospen-
dono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine di qua-
rantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 

delle informazioni o degli elementi che la integrano. Decorsi i predetti 
termini l’operazione può essere effettuata. Il potere di cui al presente 
comma è esercitato nella forma di imposizione di specifiche prescrizio-
ni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela 
degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Le de-
libere o gli atti adottati in violazione del presente comma sono nulli. Il 
Governo può altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte 
di ripristinare a proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto 
costituisca reato, chiunque non osservi gli obblighi di cui al presente 
comma, ivi compresi quelli derivanti dal provvedimento di esercizio 
del potere di cui al comma 1, lettera   b)  , eventualmente esercitato nella 
forma dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni, è sog-
getto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 
cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, let-
tere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che svol-
gono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza 
nazionale, ove possibile congiuntamente alla società le cui partecipa-
zioni sono oggetto dell’acquisto, notifica la stessa acquisizione entro 
dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel 
contempo le informazioni necessarie, comprensive di descrizione ge-
nerale del progetto di acquisizione, dell’acquirente e del suo ambito di 
operatività, per le valutazioni di cui al comma 3. Nei casi in cui la noti-
fica non sia effettuata congiuntamente da tutte le parti del procedimento 
indicate al primo periodo, la società notificante trasmette, contestual-
mente alla notifica, una informativa, contenente gli elementi essenziali 
dell’operazione e della stessa notifica, alla società le cui partecipazioni 
sono oggetto dell’acquisto, al fine di consentirne la partecipazione al 
procedimento, fornendo prova della relativa ricezione. Nel caso in cui 
l’acquisizione abbia a oggetto azioni di una società ammessa alla ne-
goziazione nei mercati regolamentati, la notifica deve essere effettuata 
qualora l’acquirente venga a detenere, a seguito dell’acquisizione, una 
partecipazione superiore alla soglia del 3 per cento, e sono successiva-
mente notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle 
soglie del 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 per cento, 25 per 
cento e 50 per cento. Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto 
azioni o quote di una società non ammessa alla negoziazione nei merca-
ti regolamentati, la notifica deve essere effettuata qualora l’acquirente 
venga a detenere, a seguito dell’acquisizione, una partecipazione supe-
riore alle soglie indicate nel terzo periodo. Il potere di imporre specifi-
che condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto ai 
sensi del comma 1, lettera   c)  , è esercitato entro quarantacinque giorni 
dalla data della notifica. Entro quindici giorni dalla notifica, la società 
acquisita può presentare memorie e documenti alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Qualora si renda necessario richiedere informazioni 
alle parti del procedimento, il predetto termine di quarantacinque giorni 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si ren-
da necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto 
termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni. Eventuali richieste di informazioni e richieste istruttorie 
a soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini, decorsi i 
quali l’acquisto può essere effettuato. In caso di incompletezza della no-
tifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal presente comma 
decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che la inte-
grano. Fino alla notifica e, successivamente, comunque fino al decorso 
del termine per l’imposizione di condizioni o per l’esercizio del potere 
di opposizione, i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto di-
verso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote che rappre-
sentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Qualora il potere sia 
esercitato nella forma dell’imposizione di condizioni di cui al comma 1, 
lettera   a)  , in caso di eventuale inadempimento o violazione delle con-
dizioni imposte all’acquirente, per tutto il periodo in cui perdura l’ina-
dempimento o la violazione, i diritti di voto, o comunque i diritti aventi 
contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote 
che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le delibere 
eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni o quote, 
nonché le delibere o gli atti adottati con violazione o inadempimento 
delle condizioni imposte, sono nulli. La società acquirente e la società 
le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto che non osservino le 
condizioni imposte sono altresì soggette, salvo che il fatto costituisca 
reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del valo-
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re dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per cento del fatturato 
realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilan-
cio. In caso di esercizio del potere di opposizione il cessionario non può 
esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto diverso da 
quello patrimoniale, connessi alle azioni o quote che rappresentano la 
partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni o quote entro 
un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita delle suddette 
azioni o quote secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del co-
dice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con il 
voto determinante di tali azioni o quote sono nulle. 

 5  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui al presente 
articolo, la costituzione di imprese il cui oggetto sociale ricomprende 
lo svolgimento di attività di rilevanza strategica ovvero che detengono 
attivi di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale 
è notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro i termini e 
con le procedure di cui al presente articolo. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le notifiche di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla definizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza. 8  -bis  . Salvo che il fatto co-
stituisca reato e ferme le invalidità previste dalla legge, chiunque non 
osservi gli obblighi di notifica di cui al presente articolo è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’opera-
zione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato 
realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. Nei casi di violazione degli obblighi di no-
tifica di cui al presente articolo, anche in assenza della notifica di cui 
ai commi 4 e 5, la Presidenza del Consiglio dei ministri può avviare il 
procedimento ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  . A tale scopo, trovano applicazione i termini e le 
norme procedurali previsti dal presente articolo nonché dal regolamento 
di cui al comma 8. Il termine di quarantacinque giorni di cui ai commi 
4 e 5 decorre dalla conclusione del procedimento di accertamento della 
violazione dell’obbligo di notifica.» 

 «Art. 2     (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni).    — 1. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati, 
anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro 
trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, 
sono individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad 

assicurare l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei servizi pub-
blici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse 
nazionale, anche se oggetto di concessioni, comunque affidate, incluse 
le concessioni di grande derivazione idroelettrica e di coltivazione di 
risorse geotermiche, nei settori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno di un 
medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente 
articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Mini-
stro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro della 
difesa, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con i Ministri competenti per settore, adottati anche in deroga 
all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro trenta giorni, 
decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, sono indivi-
duati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di un pericolo per 
la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso il possibile pregiudizio alla 
sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità 
degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per 
l’interesse nazionale, anche se oggetto di concessioni, comunque affida-
te, ulteriori rispetto a quelli individuati nei decreti di cui all’articolo 1, 
comma 1, e al comma 1 del presente articolo, nei settori di cui all’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti 
od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica 
la disciplina di cui al presente articolo. I decreti di cui al primo periodo 
sono adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni. 

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato da un’impresa che 
detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, che abbia 
per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della disponibilità 
degli attivi medesimi o il cambiamento della loro destinazione, compre-
se le delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione aventi ad 
oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento all’este-
ro della sede sociale, la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento 
della società, la modifica di clausole statutarie eventualmente adottate 
ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto, 
il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, è notificato, salvo 
che l’operazione sia in corso di valutazione o sia già stata valutata ai 
sensi del comma 5, entro dieci giorni e comunque prima che vi sia data 
attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dalla stessa im-
presa. Sono notificate nei medesimi termini le delibere dell’assemblea 
o degli organi di amministrazione concernenti il trasferimento di società 
controllate che detengono i predetti attivi. 

 2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’im-
presa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del com-
ma 1  -ter  , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo o 
della disponibilità degli attivi medesimi a favore di un soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , ovvero, nei settori indivi-
duati nel secondo periodo del comma 5, anche a favore di un soggetto 
appartenente all’Unione europea, ivi compresi quelli stabiliti o residenti 
in Italia, comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di ammi-
nistrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento 
di società controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia 
per effetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appar-
tenente all’Unione europea, è notificato, salvo che l’operazione sia in 
corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi del comma 5, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri dalla stessa impresa. Sono notificati altresì 
nei medesimi termini qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da 
un’impresa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del 
comma 1  -ter  , che abbia per effetto il cambiamento della loro destinazio-
ne, nonché qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la modifica dell’og-
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getto sociale, lo scioglimento della società o la modifica di clausole sta-
tutarie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato dall’arti-
colo 3 del presente decreto. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato su 
conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere tempe-
stivamente e per estratto alle Commissioni parlamentari competenti, può 
essere espresso il veto alle delibere, atti e operazioni di cui ai commi 2 e 
2  -bis  , che diano luogo a una situazione eccezionale, non disciplinata dalla 
normativa nazionale ed europea di settore, di minaccia di grave pregiu-
dizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurezza e al funzionamento 
delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti. 

 4. Con le notifiche di cui ai commi 2 e 2  -bis  , è fornita al Governo 
una informativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo da 
consentire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla no-
tifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri né per la 
società l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’articolo 114 
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modificazioni. Entro quarantacinque giorni dalla notifica, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora 
si renda necessario richiedere informazioni alla società, tale termine è so-
speso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, 
che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si renda necessa-
rio formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di 
quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento 
delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni. 
Le richieste di informazioni e le richieste istruttorie a soggetti terzi suc-
cessive alla prima non sospendono i termini. In caso di incompletezza 
della notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal presente 
comma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che 
la integrano. Fino alla notifica e comunque fino al decorso dei termini 
previsti dal presente comma è sospesa l’efficacia della delibera, dell’atto 
o dell’operazione rilevante. Decorsi i termini previsti dal presente comma 
l’operazione può essere effettuata. Il potere di veto di cui al comma 3 è 
espresso nella forma di imposizione di specifiche prescrizioni o condizio-
ni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi 
pubblici di cui al comma 3. Le delibere o gli atti o le operazioni adottati 
o attuati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare a 
proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque non osservi le disposizioni di cui ai commi 2 e 2  -bis   e al pre-
sente comma è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 
doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per 
cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ulti-
mo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli attivi 
individuati come strategici ai sensi del comma 1 nonché di quelli di cui 
al comma 1  -ter  , di rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile 
dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della società la 
cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile e del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è notificato, ove possibile congiuntamente alla società le cui 
partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, entro dieci giorni alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, unitamente ad ogni informazione utile 
alla descrizione generale del progetto di acquisizione, dell’acquirente e 
del suo ambito di operatività. Nei settori delle comunicazioni, dell’ener-
gia, dei trasporti, della salute, agroalimentare e finanziario, ivi incluso 
quello creditizio e assicurativo, sono soggetti all’obbligo di notifica di 
cui al primo periodo anche gli acquisti, a qualsiasi titolo, di partecipa-
zioni da parte di soggetti appartenenti all’Unione europea, ivi compresi 
quelli residenti in Italia, di rilevanza tale da determinare l’insediamento 
stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della so-
cietà la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’artico-
lo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. Nel computo della partecipazione rilevante si 
tiene conto della partecipazione detenuta da terzi con cui l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazio-
ni, o previsti dall’articolo 2341  -bis   del codice civile. Salvo che il fat-
to costituisca reato e ferme restando le invalidità previste dalla legge, 
chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui al presente comma 
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del 

valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per cento del fat-
turato cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio 
per il quale sia stato approvato il bilancio. Nei casi in cui la notifica non 
sia effettuata congiuntamente da tutte le parti dell’operazione indicate al 
primo e al secondo periodo, la società notificante trasmette, contestual-
mente alla notifica, una informativa, contenente gli elementi essenziali 
dell’operazione e della stessa notifica, alla società le cui partecipazioni 
sono oggetto dell’acquisto, al fine di consentirne la partecipazione al pro-
cedimento, fornendo prova della relativa ricezione. Sono soggetti all’ob-
bligo di notifica di cui al presente articolo anche gli acquisti di parteci-
pazioni, da parte di soggetti esteri non appartenenti all’Unione europea, 
in società che detengono gli attivi individuati come strategici ai sensi 
dei commi 1 e 1  -ter  , che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del 
capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già 
direttamente o indirettamente possedute, quando il valore complessivo 
dell’investimento sia pari o superiore a un milione di euro, e sono altresì 
notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle soglie del 
15 per cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 per cento del capitale. 

 5  -bis  . Per le finalità di cui all’articolo 1 e al presente articolo, per 
soggetto esterno all’Unione europea si intende:   a)   qualsiasi persona fi-
sica che non abbia la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione 
europea;   b)   qualsiasi persona fisica che abbia la cittadinanza di uno Sta-
to membro dell’Unione europea e che non abbia la residenza, la dimo-
ra abituale ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilita;   c)   qualsiasi persona giuridica che non abbia la 
sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attività principale 
in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo o che non sia comunque ivi stabilita;   d)   qualsiasi persona giuri-
dica che abbia stabilito la sede legale o dell’amministrazione o il centro 
di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo, o che sia comunque ivi stabilita, e che risul-
ti controllata, direttamente o indirettamente, da una persona fisica o da 
una persona giuridica di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ;   e)   qualsiasi persona 
fisica o persona giuridica che abbia la cittadinanza di uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo che abbia stabi-
lito la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazio-
ne ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unio-
ne europea, o che sia comunque ivi stabilita, qualora sussistano elementi 
che indichino un comportamento elusivo rispetto all’applicazione della 
disciplina di cui al presente decreto. 

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia 
di grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al com-
ma 3 ovvero un pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico, entro 
quarantacinque giorni dalla notifica di cui al medesimo comma 5, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei ministri, da trasmettere tempestivamen-
te e per estratto alle Commissioni parlamentari competenti, l’efficacia 
dell’acquisto può essere condizionata all’assunzione, da parte dell’ac-
quirente e della società le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, 
di impegni diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. Entro quin-
dici giorni dalla notifica, la società acquisita può presentare memorie e 
documenti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni all’acquirente e alla società le cui 
partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, il termine di cui al primo pe-
riodo è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informa-
zioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si 
renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predet-
to termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni. Le richieste di informazioni e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini, decorsi i 
quali i poteri speciali si intendono non esercitati. In caso di incompletez-
za della notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal presen-
te comma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano. In casi eccezionali di rischio per la tutela dei predetti 
interessi, non eliminabili attraverso l’assunzione degli impegni di cui al 
primo periodo, il Governo può opporsi, sulla base della stessa procedu-
ra, all’acquisto. Fino alla notifica e, successivamente, fino al decorso 
del termine per l’eventuale esercizio del potere di opposizione o impo-
sizione di impegni, i diritti di voto o comunque quelli aventi contenuto 
diverso da quello patrimoniale connessi alle azioni o quote che rappre-
sentano la partecipazione rilevante sono sospesi. Decorsi i predetti ter-
mini, l’operazione può essere effettuata. Qualora il potere sia esercitato 
nella forma dell’imposizione di impegni , in caso di inadempimento, 
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per tutto il periodo in cui perdura l’inadempimento medesimo, i diritti 
di voto o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimo-
niale, connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione 
rilevante, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto 
determinante di tali azioni o quote, o comunque le delibere o gli atti 
adottati con violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono 
nulli. La società acquirente e la società le cui partecipazioni sono ogget-
to dell’acquisto, che non adempiano agli impegni imposti sono altresì 
soggette, salvo che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari al doppio del valore dell’operazione, e comunque 
non inferiore all’1 per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio 
per il quale sia stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere 
di opposizione l’acquirente non può esercitare i diritti di voto e comun-
que quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle 
azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà ce-
dere le stesse azioni o quote entro un anno. In caso di mancata ottempe-
ranza il tribunale, su richiesta del Governo, ordina la vendita delle sud-
dette azioni o quote secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del 
codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con 
il voto determinante di tali azioni o quote sono nulle. Per determinare se 
un investimento estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pub-
blico è possibile prendere in considerazione le seguenti circostanze:   a)   
che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato dall’am-
ministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze armate, di un 
Paese non appartenente all’Unione europea, anche attraverso l’assetto 
proprietario o finanziamenti consistenti;   b)   che l’acquirente sia già stato 
coinvolto in attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico 
in uno Stato membro dell’Unione europea;   c)   che vi sia un grave rischio 
che l’acquirente intraprenda attività illegali o criminali. 

 7. I poteri speciali di cui ai commi precedenti sono esercitati esclu-
sivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale 
fine il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, 
i seguenti criteri: (2)   a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni 
ufficiali dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere 
possibile la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non 
riconoscono i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non 
rispettano le norme del diritto internazionale o che hanno assunto com-
portamenti a rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti 
dalla natura delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni 
criminali o terroristiche o con soggetti ad esse comunque collegati;   b)   
l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’operazione, 
tenuto conto anche delle modalità di finanziamento dell’acquisizione 
e della capacità economica, finanziaria, tecnica e organizzativa dell’ac-
quirente, a garantire: 1) la sicurezza e la continuità degli approvvigiona-
menti; 2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e degli 
impianti. b  -bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre alla 
minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al comma 3, anche il 
pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico. 

 7  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui al presente 
articolo, la costituzione di un’impresa che svolge attività ovvero detiene 
uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1 ovvero del com-
ma 1  -ter   è notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro i 
termini e con le procedure di cui al presente articolo, qualora uno o più 
soci, esterni all’Unione europea ai sensi del comma 5  -bis  , detengano una 
quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento. 8. Nel 
caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con i decreti di 
cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, direttamente o indi-
rettamente, dal Ministero dell’economia e delle finanze, il Consiglio dei 
Ministri delibera, ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui ai commi 
3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le notifiche di cui 
ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia e delle finanze. (6) 
8  -bis  . Nei casi di violazione degli obblighi di notifica di cui al presente 
articolo, anche in assenza della notifica di cui ai commi 2, 2  -bis   e 5, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri può avviare il procedimento ai fini 
dell’eventuale esercizio dei poteri speciali. A tale scopo, trovano appli-
cazione i termini e le norme procedurali previsti dal presente articolo, 
nonché dal regolamento di cui al comma 9. Il termine di quarantacinque 
giorni di cui ai commi 4 e 6 decorre dalla conclusione del procedimento 
di accertamento della violazione dell’obbligo di notifica. 9. Con regola-
mento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti, su proposta del Ministro dell’economia 

e delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità indipendenti di settore, ove 
esistenti, sono emanate disposizioni di attuazione del presente articolo, 
anche con riferimento alla definizione, nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, delle modalità orga-
nizzative per lo svolgimento delle attività propedeutiche all’esercizio 
dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il parere sullo schema 
di regolamento è espresso entro il termine di venti giorni dalla data della 
sua trasmissione alle Camere. Decorso tale termine, il regolamento può 
essere comunque adottato. Qualora i pareri espressi dalle Commissio-
ni parlamentari competenti rechino identico contenuto, il Governo, ove 
non intenda conformarvisi, trasmette nuovamente alle Camere lo sche-
ma di regolamento, indicandone le ragioni in un’apposita relazione. I 
pareri definitivi delle Commissioni competenti sono espressi entro il 
termine di venti giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termi-
ne, il regolamento può essere comunque adottato. Fino all’adozione del 
medesimo regolamento, le competenze inerenti alle proposte per l’eser-
cizio dei poteri speciali, di cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, 
di cui ai commi 4 e 6, sono attribuite al Ministero dell’economia e delle 
finanze per le società da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al 
Ministero dello sviluppo economico o al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, secondo i rispettivi ambiti di competenza.».   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
si veda nelle note all’articolo 2.   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, si veda nelle 
note all’articolo 1.   

  Note all’art. 5:
     Per il testo degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
si veda nelle note all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 19 febbraio 2014, n. 35:  

 «Art. 5    (Contenuto e validità della notifica)    — 1. La notifica può 
essere trasmessa anche per via telematica, ai sensi dell’articolo 65 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con modalità che garantiscano 
la sicurezza e riservatezza dei dati trasmessi. Essa è sottoscritta dai lega-
li rappresentanti delle imprese, o da persone munite di procura speciale, 
e contiene tutte le informazioni, gli allegati e gli elementi essenziali per 
una completa valutazione dell’operazione di acquisizione o della deli-
bera o dell’atto da adottare. 

 2. La notifica, presentata secondo la modulistica di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettera   d)    è corredata almeno della seguente documentazione:  

   a)   nel caso di adozione di delibere dell’assemblea o degli organi 
di amministrazione di imprese che svolgono attività di rilevanza strate-
gica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, il testo della delibera 
completa di tutta la documentazione trasmessa agli organi societari per 
la sua adozione, nonché di tutte le informazioni idonee a consentire le 
valutazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge; 

   b)   nel caso di acquisto a qualsiasi titolo di partecipazioni in im-
prese che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa 
e sicurezza nazionale, il progetto industriale perseguito con l’acquisi-
zione oggetto di notifica con il relativo piano finanziario e una descri-
zione generale del progetto di acquisizione e dei suoi effetti, nonché 
informazioni dettagliate sull’acquirente, sul suo ambito di operatività, 
oltre che tutte le informazioni idonee a consentire le valutazioni di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge; 

  3. Oltre a quanto indicato all’articolo 1, commi 4 e 5, del decreto-
legge, la notifica deve contenere:  

   a)   la procura speciale; 
   b)   l’indicazione e gli estremi della persona fisica o giuridica no-

tificante cui comunicare l’eventuale richiesta di informazioni aggiunti-
ve, l’avvio di altre sub fasi del procedimento o l’eventuale atto di eser-
cizio dei poteri speciali; 
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   c)   l’indicazione «la presente notifica è effettuata ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 - settori difesa e 
sicurezza nazionale»; 

   d)   in calce, la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, per 
cui «I sottoscritti assumono la responsabilità che le informazioni fornite 
sono complete e veritiere e che i documenti allegati sono completi e 
conformi agli originali». 

 4. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della proposta, anche 
tenendo conto di eventuali indicazioni della Presidenza del Consiglio o 
di altri Ministeri interessati, dando comunque immediata comunicazio-
ne alla Presidenza del Consiglio e al gruppo di coordinamento, informa 
tempestivamente i soggetti notificanti nel caso di notifica incompleta o 
irregolare. In tal caso, il termine per l’esercizio dei poteri speciali di cui 
all’articolo 1, commi 4 e 5, del decreto-legge decorre dal ricevimento 
della nuova notifica completa. Il Ministero responsabile dell’istruttoria 
e della proposta, anche tenendo conto di eventuali indicazioni della Pre-
sidenza del Consiglio o di altri Ministeri interessati, dando comunque 
immediata comunicazione alla Presidenza del Consiglio e al gruppo di 
coordinamento, può chiedere ai sensi dell’articolo 1, commi 4 e 5, del 
decreto-legge ai soggetti notificanti ovvero all’eventuale controparte gli 
elementi integrativi necessari per la valutazione». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 25 marzo, 2014, n. 86:  

 «Art. 5    (Contenuto e validità della notifica)    — 1. La notifica può es-
sere trasmessa anche per via telematica, ai sensi dell’articolo 65 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con modalità che garantiscano la sicurezza 
e riservatezza dei dati trasmessi. Essa è sottoscritta dai legali rappresentanti 
delle imprese, o da persone munite di procura speciale, e contiene tutte le 
informazioni, gli allegati e gli elementi essenziali per una completa valuta-
zione dell’operazione di acquisizione o della delibera o dell’atto da adottare. 

 2. La notifica, presentata secondo la modulistica di cui all’articolo 2, 
comma 2 lettera   d)    è corredata almeno della seguente documentazione:  

   a)   nel caso di adozione di delibere dell’assemblea o degli orga-
ni di amministrazione di imprese che operano nei settori di rilevanza 
strategica per l’interesse nazionale, nei settori dell’energia, dei trasporti 
e delle comunicazioni, il testo della delibera completa di tutta la docu-
mentazione trasmessa agli organi societari per la sua adozione, nonché 
di tutte le informazioni idonee a consentire le valutazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 7, del decreto-legge; 

   b)   nel caso di acquisto a qualsiasi titolo di partecipazioni in impre-
se che operano nei settori di rilevanza strategica per l’interesse nazionale, 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, il progetto in-
dustriale perseguito con l’acquisizione oggetto di notifica con il relativo 
piano finanziario e una descrizione generale del progetto di acquisizione 
e dei suoi effetti, nonché informazioni dettagliate sull’acquirente, sul suo 
ambito di operatività, oltre che tutte le informazioni idonee a consentire 
le valutazioni di cui all’articolo 2, comma 7, del decreto-legge. 

  3. Oltre a quanto indicato all’articolo 2, commi 2 e 5, del decreto-
legge, la notifica deve contenere:  

   a)   la procura speciale, per i soggetti diversi dai legali rappresen-
tanti delle imprese; 

   b)   l’indicazione e gli estremi della persona fisica o giuridica no-
tificante cui comunicare l’eventuale richiesta di informazioni aggiunti-
ve, l’avvio di altre sub fasi del procedimento o l’eventuale atto di eser-
cizio dei poteri speciali; 

   c)     l’indicazione «la presente notifica è effettuata ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo   2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56 - settori energia 
trasporti e comunicazioni»; 

   d)   in calce, la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per cui «I sottoscritti assumono la re-
sponsabilità che le informazioni fornite sono complete e veritiere e che i 
documenti allegati sono completi e conformi agli originali». 

 4. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della proposta, anche 
tenendo conto di eventuali indicazioni della Presidenza del Consiglio o 
di altri Ministeri interessati, dando comunque immediata comunicazio-
ne alla Presidenza del Consiglio e al gruppo di coordinamento, informa 
tempestivamente i soggetti notificanti nel caso di notifica incompleta o 
irregolare. In tal caso, il termine per l’esercizio dei poteri speciali di cui 
all’articolo 2, commi 4 e 6, del decreto-legge decorre dal ricevimento 
della nuova notifica completa. Il Ministero responsabile dell’istruttoria 
e della proposta, anche tenendo conto di eventuali indicazioni della Pre-
sidenza del Consiglio o di altri Ministeri interessati, dando comunque 
immediata comunicazione alla Presidenza del Consiglio e al gruppo di 
coordinamento, può chiedere ai sensi dell’articolo 2, commi 4 e 6, del 
decreto-legge ai soggetti notificanti ovvero all’eventuale controparte gli 
elementi integrativi necessari per la valutazione».   

  22G00196  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri sen. Alberto BARACHINI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30. luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alberto Barachini è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, re-
cante «Ordinamento delle strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’art. 30, concernente il Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sen. Alberto Barachini; 
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  Decreta:    

  Art. ·1.

      Delega di funzioni
in materia di informazione e editoria    

     1. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, sen. Alberto Barachini, di seguito 
denominato «Sottosegretario», è delegato ad esercitare 
le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di informazione e comunicazione del 
Governo, consistenti nell’attività di indirizzo e coordi-
namento relativamente alle campagne di comunicazio-
ne istituzionale e al piano annuale di comunicazione 
del Governo. 

 2. Sono delegate, inoltre, al Sottosegretario le funzio-
ni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di editoria e prodotti editoriali, diritto d’autore, 
vigilanza sulla SIAE, nonché l’attuazione delle relative 
politiche. Sono, altresì, delegate al medesimo le funzioni 
di indirizzo nelle materie di competenza del Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria, incluse quelle relative 
alla stipula degli atti convenzionali con il concessionario 
del servizio pubblico radio-televisivo e con le agenzie di 
stampa. 

 3. Il Sottosegretario, per l’esercizio delle suddette fun-
zioni, si avvale del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria.   

  Art. 2.

      Ulteriori competenze
per l’esercizio delle funzioni delegate    

      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, il Sotto-
segretario è inoltre delegato a:  

   a)   costituire commissioni di studio e consulenza e 
gruppi di lavoro; 

   b)   designare rappresentanti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri in organi, commissioni, comitati, 
gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tecnico-am-
ministrativi e consultivi, operanti presso altre ammini-
strazioni ed istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 25 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 3009

  22A06999

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri sen. Alessio BUTTI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifi-
cazioni e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e 
alle funzioni dei Sottosegretari di Stato, nonché l’art. 5, 
comma 3, lettera b  -bis  ); 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante «Disposi-
zioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, 
in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti 
informatici»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n 82, recan-
te «Codice dell’amministrazione digitale», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni», e successive modificazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2010) 245 definitivo/2 del 26 agosto 2010, resa al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’Agenda 
digitale europea; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
di sviluppo», e successive modificazioni, e, in particolare, 
l’art. 47 che definisce l’Agenda digitale italiana; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, re-
cante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del paese», e 
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 33  -septies  ; 

 Visto il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, re-
cante «Modifiche ed integrazioni al Codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
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2005, n. 82, ai sensi dell’art. 1 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sostegno e sem-
plificazione per le imprese e per la pubblica amministrazio-
ne», e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 8; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, 
convertito con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di discipli-
na dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 
n. 55, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, l’art. 8; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 3; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessio Butti è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 24  -ter  , 
relativo al Dipartimento per la trasformazione digitale; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri senatore Alessio Butti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia di innovazione tecnologica 

e transizione digitale    

     1. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio, senatore Alessio Butti, di seguito denominato 
«Sottosegretario», è delegato ad esercitare le funzioni 
di coordinamento, di indirizzo, di promozione di inizia-
tive, anche normative e di codificazione, di vigilanza e 
verifica, e di ogni altra funzione attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri nel-
le materie dell’innovazione tecnologica, dell’attuazione 
dell’agenda digitale italiana ed europea, della strategia 
italiana per la banda ultra larga, anche con specifico riferi-
mento alle politiche strategiche di realizzazione delle reti 
di telecomunicazioni, nonché della digitalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni. È inoltre delegato alla tra-
sformazione, crescita e transizione digitale del Paese, in 
ambito pubblico e privato, dell’accesso ai servizi in rete, 
della connettività, delle piattaforme e delle infrastrutture 

digitali materiali e immateriali, della strategia nazionale 
dei dati pubblici (   cloud   ), delle tecnologie e servizi di rete, 
dello sviluppo e della diffusione delle tecnologie, — ivi 
comprese quelle emergenti, — tra cittadini, pubbliche 
amministrazioni e, d’intesa con il Ministro delle imprese 
e del made in Italy, tra le imprese. È altresì delegato alle 
tematiche della diffusione dell’educazione e della cultura 
digitale, anche attraverso il necessario raccordo e coordi-
namento con le organizzazioni internazionali ed europee 
operanti nel settore. Assicura tra l’altro, l’elaborazione e 
l’evoluzione di una strategia unitaria per la modernizza-
zione del Paese. 

  2. Nelle materie di cui al comma 1 sono altresì delegate 
al Sottosegretario:  

   a)   le funzioni di definizione degli indirizzi strategi-
ci del Governo, di promozione, indirizzo coordinamento 
e impulso nella definizione ed attuazione delle politiche 
attive, dei programmi, dei progetti e dei piani di azione, 
nonché le funzioni di valutazione delle proposte formulate 
al riguardo dalle amministrazioni e di controllo sull’attua-
zione e sull’impiego delle relative risorse con riferimento 
all’uso delle tecnologie digitali, al fine di ulteriormente 
assicurare l’efficacia, l’efficienza, l’economicità e la pro-
duttività delle amministrazioni e delle imprese, la traspa-
renza dell’azione amministrativa, la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese, anche avvalendosi degli strumen-
ti e delle risorse finanziarie definiti allo scopo; 

   b)   la definizione degli indirizzi strategici e le com-
petenze e le funzioni di programmazione, coordinamento, 
valutazione e attuazione dei programmi, dei progetti e dei 
piani in materia di    open government    e, in collaborazione 
con il Ministro della pubblica amministrazione, di valo-
rizzazione del patrimonio informativo pubblico; strategia 
   cloud    per la pubblica amministrazione; razionalizzazione 
e consolidamento dei centri per l’elaborazione dati della 
pubblica amministrazione; razionalizzazione, consolida-
mento ed evoluzione dei sistemi informativi e dei servizi 
digitali della pubblica amministrazione; strategia nazio-
nale dati, anche con riguardo allo sviluppo di sistemi e 
piattaforme di interoperabilità; piano di digitalizzazione 
della pubblica amministrazione e delle imprese, anche at-
traverso lo sviluppo, la diffusione, l’uso e il governo delle 
piattaforme abilitanti; strategia nazionale italiana banda 
ultra larga, anche con specifico riferimento alla realizza-
zione delle reti di telecomunicazione, fatte salve le com-
petenze in materia del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, piattaforme e infrastrutture digitali materiali e 
immateriali, reti di comunicazione elettronica satellitari, 
terrestri mobili e fisse, connettività; tecnologie e servizi 
di rete; identità digitale, domicilio digitale, accesso ai ser-
vizi in rete da parte dei cittadini, delle pubbliche ammi-
nistrazioni e, d’intesa con il Ministro delle imprese e del 
made in Italy, delle imprese; sviluppo, diffusione, accesso 
ed utilizzo delle tecnologie, delle piattaforme e dei servizi 
digitali tra cittadini, imprese e pubbliche amministrazio-
ni, anche nell’ambito della salute, dell’istruzione e della 
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ricerca; diffusione della cultura digitale e formazione del-
le competenze digitali nell’ambito dell’organizzazione e 
del lavoro pubblico e privato; 

   c)   per quanto concerne l’innovazione e la trasfor-
mazione tecnologica, sociale e culturale del Paese, con 
riferimento anche a settori diversi da quelli della pubbli-
ca amministrazione, le ulteriori funzioni di definizione 
degli indirizzi strategici del Governo, di coordinamento, 
impulso e promozione, di valutazione, d’intesa con il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy per le materie 
di competenza, delle proposte formulate al riguardo dalle 
amministrazioni, nonché di indirizzo e controllo sull’uti-
lizzo, sull’attuazione e sull’impiego degli strumenti di 
incentivazione, fondi e risorse per lo sviluppo, la diffusio-
ne e l’impiego delle tecnologie nei diversi settori sociali, 
culturali e economici, anche promuovendo lo sviluppo, 
la diffusione e la massima accessibilità delle tecnologie 
emergenti, tra le quali    blockchain   , intelligenza artificiale, 
realtà aumentata, virtuale ed immersiva,    Internet of things    
(Lot), le tecnologie quantistiche, nonché le reti mobili di 
nuova generazione con particolare riferimento allo svilup-
po e diffusione delle necessarie competenze, all’attrazione 
di nuove aziende, allo studio, ricerca, diffusione, poten-
ziamento e    governance    dei nuovi ecosistemi tecnologici; 

   d)   tutte le attività necessarie ad assicurare, in raccor-
do con le amministrazioni interessate, lo sviluppo e la dif-
fusione delle competenze necessarie per un adeguato uso 
delle tecnologie digitali nei mondi della scuola, dell’uni-
versità e della ricerca, della pubblica amministrazione 
centrale e locale, della giustizia, dell’impresa, del lavoro 
e dell’attività sociale; 

   e)   collaborazione con le autorità competenti in mate-
ria di sicurezza cibernetica. 

  3. Sono altresì delegate al Sottosegretario:  

   a)   le funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri 
relative all’Agenzia per l’Italia digitale di cui all’art. 19 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

   b)   le funzioni, i compiti e i poteri inerenti l’attuazione 
degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana di cui all’art. 47 
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, anche in coeren-
za con gli obiettivi dell’Agenda digitale europea di cui alla 
comunicazione della Commissione europea COM(2010) 
245 definitivo/2 del 26 agosto 2010, attribuiti al Presiden-
te del Consiglio dei ministri anche ai sensi dell’art. 8, del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12; 

   c)   le funzioni, i compiti e i poteri attribuiti al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri dal decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, recante il codice dell’amministrazio-
ne digitale, dall’art. 33  -septies   del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito in legge, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e da ogni altra di-
sposizione di legge nelle materie di innovazione tecnolo-
gica e transizione digitale di cui al comma 1; 

   d)   le funzioni, i compiti e i poteri assegnati al Presi-
dente del Consiglio dei ministri con riferimento al Comita-
to interministeriale per la transizione digitale (CITD) di cui 
all’art. 8 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55; 

   e)   le funzioni di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4, ne-
cessarie a favorire e semplificare l’accesso degli utenti agli 
strumenti informatici e, in particolare, in raccordo con il Mi-
nistro per le disabilità, l’accesso delle persone con disabilità; 

   f)   il concerto sulle funzioni e i compiti demandati alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini dell’attuazio-
ne del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133; 

   g)   le funzioni, i compiti e i poteri conferiti al Com-
missario straordinario per l’attuazione dell’agenda digi-
tale dall’art. 63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, 
n. 179, e attribuiti al Presidente del Consiglio dei ministri 
dall’art. 8, comma 1  -ter   del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito con modificazioni, dalla legge 
11 febbraio 2019, n. 12.   

  Art. 2.

      Ulteriori competenze
per l’esercizio delle funzioni delegate    

      1. Il Sottosegretario è inoltre delegato:  
   a)   alla rappresentanza del Governo italiano, in rac-

cordo con le amministrazioni competenti, in tutti i fori 
internazionali ed europei, dedicati alla definizione degli 
indirizzi strategici in materia di innovazione tecnologica 
anche con riferimento alle tecnologie emergenti, banda 
ultralarga, piattaforme e infrastrutture digitali materiali 
ed immateriali, reti di comunicazione elettronica satelli-
tari, terrestri mobili e fisse, connettività, nonché alla desi-
gnazione di rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organi, commissioni, comitati, gruppi di 
lavoro e altri organismi di studio tecnico-amministrativi 
e consultivi, operanti nelle materie oggetto della presente 
delega, presso altre amministrazioni e istituzioni naziona-
li, europee e internazionali; 

   b)   alla costituzione di commissioni di studio e con-
sulenza e gruppi di lavoro nelle materie oggetto del pre-
sente decreto; 

   c)   a provvedere, nelle predette materie, a intese e 
concerti di competenza del Presidente del Consiglio dei 
ministri necessari per le iniziative, anche normative, di 
altre amministrazioni. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui alla presente 
delega il Sottosegretario si avvale del Dipartimento per la 
trasformazione digitale. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 25 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 3010

  22A07000

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri sen. Giovanbattista FAZ-
ZOLARI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 10 relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Giovanbattista Faz-
zolari è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 25 con-
cernente l’Ufficio per il programma di Governo; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri sen. Giovanbattista Fazzolari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia di attuazione del 

programma di Governo    

     1. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sen. Giovanbattista Fazzolari, di seguito 
denominato «Sottosegretario», è delegato ad esercitare le 
funzioni di impulso, coordinamento, monitoraggio, veri-

fica e valutazione, nonché ogni altra funzione attribuita al 
Presidente del Consiglio dei ministri in relazione all’attua-
zione ed all’aggiornamento del programma di Governo. 

  2. Le funzioni di cui al comma 1 si esplicano in tutte le aree 
di attività del Governo ed in particolare nelle seguenti attività:  

   a)   analisi del programma di Governo, ricognizione degli 
impegni assunti in sede parlamentare, nell’ambito dell’Unio-
ne europea ovvero derivanti da accordi internazionali; 

   b)   analisi delle direttive ministeriali volte a realizza-
re gli indirizzi politico-amministrativi delineati dal pro-
gramma di Governo e gli impegni assunti; 

   c)   impulso e coordinamento delle attività e delle inizia-
tive necessarie per l’attuazione, la verifica delle necessità di 
adeguamento e il conseguente aggiornamento del program-
ma, nonché per il conseguimento degli obiettivi stabiliti; 

   d)   monitoraggio e verifica dell’attuazione, sia in via 
legislativa che amministrativa, del programma e delle po-
litiche settoriali, nonché del conseguimento degli obietti-
vi economico-finanziari programmati; 

   e)   segnalazione dei ritardi, delle difficoltà o degli 
scostamenti eventualmente rilevati; 

   f)   informazione, comunicazione e promozione dell’at-
tività e delle iniziative del Governo per la realizzazione del 
programma attraverso siti istituzionali, rapporti periodici, 
pubblicazioni e mezzi di comunicazione di massa, anche al 
fine di assicurare la massima trasparenza all’attività com-
plessiva del Governo, in raccordo con l’Ufficio stampa e 
relazioni con i media del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e con il Dipartimento per l’informazione e l’editoria. 

 3. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni 
di coordinamento in materia di valutazione e controllo 
strategico nelle amministrazioni dello Stato. 

 4. Il Sottosegretario riferisce periodicamente al Presi-
dente del Consiglio dei ministri sullo stato di attuazione 
del programma di Governo. 

 5. Il Sottosegretario è, inoltre, delegato a convocare e 
presiedere la Conferenza dei Capi di Gabinetto di tutti 
i Ministri, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012. 

 6. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il 
Sottosegretario si avvale dell’Ufficio per il programma di Go-
verno e utilizza gli elementi informativi forniti dai Ministeri e 
dai Dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 25 novembre 2022 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 3007

  22A07001
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri sen. Alessandro MORELLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 10 relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive mo-
dificazioni, e in particolare l’art. 16, relativo alla costitu-
zione e alle attribuzioni del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE); 

 Visto l’art. 40 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, che ha istituito la cabina di regia Strategia Italia; 

 Visto l’art. 1  -bis   del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 141, che, al fine di rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile, ha previsto che, 
a decorrere dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica assume la deno-
minazione di Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 79 del 15 dicembre 2020; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri senatore Alessandro Morelli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Deleghe in materia di coordinamento della politica 

economica e di programmazione degli investimenti 
pubblici.    

     1. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri senatore Alessandro Morelli, di seguito 
denominato «Sottosegretario», è delegato ad esercitare le 
funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei mini-
stri in materia di coordinamento della politica economica 

e di programmazione e monitoraggio degli investimenti 
pubblici, compresi quelli orientati al perseguimento dello 
sviluppo sostenibile, nonché quelli in regime di partena-
riato pubblico-privato. 

 2. Il Sottosegretario è nominato Segretario del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), ai sensi della legge n. 48 del 
27 febbraio 1967 e successive modificazioni, ed è delegato 
ad esercitare le funzioni previste dal regolamento interno 
del Comitato, approvato con delibera CIPE n. 79 del 2020. 

 3. Il Sottosegretario è altresì delegato a presiedere la 
Cabina di regia Strategia Italia di cui all’art. 40 del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 

 4. Per l’espletamento delle funzioni delegate, il Sot-
tosegretario esercita le funzioni di indirizzo politico e si 
avvale del Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica, ivi inclusi il Nu-
cleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), il 
Nucleo tecnico per il coordinamento della politica eco-
nomica (NTPE), il Nucleo di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici (NUVV) e il Nucleo di esperti per 
il partenariato pubblico-privato.   

  Art. 2.

      Ulteriori competenze
per l’esercizio delle funzioni delegate    

      1. Nelle materie di cui al presente decreto, il Sottose-
gretario è delegato a:  

   a)   nominare esperti e consulenti, a costituire com-
missioni di studio e consulenza e gruppi di lavoro, nonché 
a designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organi, commissioni, comitati analoghi 
operanti presso altre amministrazioni e istituzioni; 

   b)   provvedere a intese e concerti di competenza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri necessari per le inizia-
tive, anche normative, nelle materie oggetto della delega. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 25 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 3008

  22A07002  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 novembre 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Pomo-
doro San Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP a svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pomodoro 
San Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 

generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996, e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Pomodoro 
San Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, suc-
cessivamente rinnovato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio di tutela del Pomodoro San 
Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Pomodoro San Marzano dell’Agro 
Sarnese-Nocerino»; 
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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è sod-
disfatta in quanto il Ministero ha verificato che la parte-
cipazione, nella compagine sociale, dei soggetti apparte-
nenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella filiera 
«ortofrutticoli e cereali trasformati» individuata all’art. 4, 
lettera   c)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’organismo di controllo 
nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio richiedente a mezzo pec il 10 novembre 2022 
(prot. Mipaaf n. 575256 del 10 novembre 2022) e della 
attestazione rilasciata dall’organismo di controllo Agro-
qualità S.p.a., a mezzo pec il 23 settembre 2022 (prot. 
Mipaaf n. 466234 del 26 settembre 2022), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione 
di origine protetta «Pomodoro San Marzano dell’Agro 
Sarnese-Nocerino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Pomodoro San 
Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino DOP a svolgere le 
funzioni indicate all’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pomodoro San 
Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 4 dicembre 2003, al Consorzio 
di tutela del Pomodoro San Marzano dell’Agro Sarnese-
Nocerino DOP con sede legale in Sarno (SA), via Lan-
zara n. 27, a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Pomodoro San Marzano dell’Agro 
Sarnese-Nocerino». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 dicem-
bre 2003 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 

1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A06892

    DECRETO  24 novembre 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Quartirolo 
Lombardo DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Quartirolo Lombardo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
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dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata 
registrata la denominazione di origine protetta «Quartiro-
lo Lombardo»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 luglio 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 180 del 3 agosto 2004, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela Quar-
tirolo Lombardo DOP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 apri-

le 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Quar-
tirolo Lombardo»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento. 

 Considerato in particolare, che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio richiedente con le note n. 91 del 27 settembre 
2022, (prot. Mipaaf n. 472696 del 27 settembre 2022) e 
n. 102 del 28 ottobre 2022 (prot. Mipaaf n. 557104 del 
2 novembre 2022) e della attestazione rilasciata dall’or-
ganismo di controllo CERTIPRODOP - società di certifi-
cazione prodotti alimentari Srl, a mezzo pec il 29 settem-
bre 2022 (prot. Mipaaf 479525 del 29 settembre 2022), 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Quartirolo Lombardo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Quartirolo Lombardo 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Quartirolo Lombardo»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 22 luglio 2004, al Consorzio tutela 
Quartirolo Lombardo DOP, con sede legale in Crema, via 
del Macello, n. 26, a svolgere le funzioni di cui di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Quartirolo Lombardo». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 22 luglio 2004 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2022

mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A06893

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  18 novembre 2022 .

      Delega di attribuzioni, per taluni atti di competenza del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sot-
tosegretario di Stato dott. Claudio Barbaro.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 95, comma secondo e terzo, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante: «Disciplina dell’at-
tività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 10 recante 
«Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino dei Ministe-
ri», convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Ministri», con il quale 
l’on. Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro 
della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Sottosegretari di Sta-
to», con il quale il dott. Claudio Barbaro è stato nomina-
to Sottosegretario di Stato al Ministero della transizione 
ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero della 
transizione ecologica ha assunto la denominazione di Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022 con cui l’on. Gilberto Pichetto Fratin è 
stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Ritenuto opportuno delegare al Sottosegretario di Stato 
talune competenze spettanti al Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al Sottosegretario di Stato dott. Claudio Barbaro è 

delegata la trattazione delle seguenti materie:  
 le attività in materia di    governance    delle Aree pro-

tette nazionali terrestri, delle Aree marine protette e dei 
parchi sommersi, ivi compresa l’istituzione delle riserve 
del Programma MAB (Uomo e Biosfera) dell’UNESCO e 
delle misure in materia di geoparchi e della Rete europea 
e globale del geoparchi; 

 le attività in materia della Convenzione di Washing-
ton sul commercio internazionale delle specie di fauna 
e flora selvatiche minacciate di estinzione (CITES) e 
dei relativi regolamenti comunitari; della Commissione 
scientifica CITES; giardini zoologici; 

 le attività in materia di tutela della biodiversità e de-
gli ecosistemi terrestri ed impatti antropici, anche poten-
ziali, sulla biodiversità e sul capitale naturale, anche con 
riferimento alla strategia nazionale della biodiversità ed 
alla Carta della natura; ed alla Rete Natura 2000 e all’at-
tuazione delle direttive europee 92/43/CEE «Habitat» e 
2009/147/CE «Uccelli»; 

 le attività in materia di protezione della fauna ome-
oterma e adempimenti di cui alla legge 11 febbraio 1992, 
n. 157; 

 le attività in materia della Nuova Strategia forestale 
europea, la Strategia «dal produttore al consumatore» (c.d 
«   Farm-to-fork   ») ed il Piano strategico nazionale per la 
politica agricola comune (PAC); 

 le attività in materia di strategia marina e della fascia 
costiera e politiche ambientali globali del mare e di tutela 
dagli inquinamenti dell’ambiente marino, ad esclusione 
delle bonifiche e in linea con gli indirizzi strategici delle 
politiche del mare definiti dal Comitato interministeriale 
per le politiche del mare (CIPOM); 

 le attività in materia di sostenibilità ambientale negli 
eventi sportivi e degli impianti sportivi, anche in relazio-
ne all’applicazione del sistema dei criteri ambientali mi-
nimi (CAM); 

 le attività in materia delle associazioni ambientali; 
procedimenti di riconoscimento delle associazioni am-
bientaliste ai sensi dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349 e del Protocollo d’intesa tra il Ministero, il CONI 
e Sport e salute S.p.a. del 18 aprile 2019; 

 le attività connesse ai percorsi di educazione am-
bientale e del servizio civile ambientale per lo sviluppo 
sostenibile anche in materia di politiche giovanili e del 
Protocollo d’Intesa con il Ministero per le politiche gio-
vanili del 6 agosto 2021. 

 Sono delegate le attività della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
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nome di Trento e di Bolzano e della Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni. Sono altresì delegate, 
in caso di impossibilità del Vice Ministro, le attività del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS). 

 2. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi 
dell’art. 95 della Costituzione e le funzioni di indirizzo 
politico del Ministro, ai sensi degli articoli 4 e 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le funzio-
ni attribuite alla specifica competenza dei dirigenti.   

  Art. 2.
      1. Al Sottosegretario di Stato Claudio Barbaro sono 

delegate, nelle materie rientranti nelle competenze di cui 
all’art. 1, nei limiti delle stesse ed in coerenza con gli in-
dirizzi del Ministro:  

 le richieste di parere al Consiglio di Stato nei proce-
dimenti relativi ai ricorsi straordinari al Capo dello Stato; 

 le risposte ai rilievi della Corte dei conti; 
 le interrogazioni a risposta scritta; 
 gli interventi presso le Camere, in rappresentanza del 

Ministro, per lo svolgimento di interrogazioni a risposta ora-
le ed ogni altro intervento che si renda necessario nel corso 
dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Ministro. 

  2. Con appositi provvedimenti il Ministro può delegare:  
 la presidenza delle commissioni e dei comitati ope-

ranti nell’ambito delle materie delegate; 
 l’esercizio di attività in ambito comunitario ed 

internazionale; 
 i rapporti con organi costituzionali o ausiliari del 

Governo. 
 3. In materie diverse da quelle oggetto di delega, il Sot-

tosegretario di Stato Claudio Barbaro, su specifica delega 
del Ministro, può essere delegato ai rapporti con il Par-
lamento, in relazione agli atti aventi carattere normativo 
ovvero alle risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, 
ai rapporti con gli organi consultivi e con gli organi rap-
presentativi di associazioni, comunità, enti e parti sociali, 
nonché alle relazioni in ambito unionale e internazionale.   

  Art. 3.
      1. Restano in ogni caso riservati al Ministro:  

 gli atti normativi 
 le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione 

dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 
 la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi 

e direttive generali per l’azione amministrativa e per la 
gestione; 

 l’individuazione delle risorse umane, materiali ed eco-
nomico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro 
ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale; 

 le nomine, le designazioni ed atti analoghi attribuiti 
da specifiche disposizioni; 

 gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica e per i quali è richiesta una specifica 
abilitazione di sicurezza; 

 i programmi, gli atti, i provvedimenti amministrativi 
connessi alle direttive di carattere generale e strategico, 
nonché i rapporti istituzionali in ambito unionale ed in-
ternazionale. In tali ipotesi, il Ministro può avocare alla 
propria firma singoli atti compresi nelle materie delegate, 
nonché la risposta alle interrogazioni parlamentari scritte 
e orali.   

  Art. 4.
     1. Rimane impregiudicata la facoltà del Ministro di de-

legare la trattazione e l’attuazione di singoli affari relativi 
a materie non comprese nella presente delega. In caso di 
assenza o di impedimento del Sottosegretario delegato, 
il Ministro può delegare ad altro Sottosegretario di Stato 
l’esercizio delle relative funzioni. 

 2. Al coordinamento necessario all’attuazione del pre-
sente decreto provvede il Capo di Gabinetto, che indiche-
rà i criteri di informazione sull’attività svolta. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2022

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
foglio n. 3299

  22A06961

    DECRETO  28 novembre 2022 .

      Integrazione del decreto 18 novembre 2022, concernente 
delega di attribuzioni, per taluni atti di competenza del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sottose-
gretario di Stato dott. Claudio Barbaro.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 95, comma secondo e terzo, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante: «Disciplina dell’at-
tività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 10 recante 
«Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino dei ministe-
ri», convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei ministri», con il quale 
l’on. Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro 
della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Sottosegretari di Sta-
to», con il quale il dott. Claudio Barbaro è stato nomina-
to Sottosegretario di Stato al Ministero della transizione 
ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei ministeri» con il quale il Ministero della 
transizione ecologica ha assunto la denominazione di Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022 con cui l’on. Gilberto Pichetto Fratin è 
stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Visto il decreto ministeriale n. 485 del 18 novembre 
2022, di attribuzione delle deleghe del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica al Sottosegretario di 
Stato dott. Claudio Barbaro, registrato dalla Corte dei 
conti - Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica in data 23 novembre 2022 
al n. 3299; 

 Ritenuto opportuno attribuire un’ulteriore delega al 
Sottosegretario di Stato dott. Claudio Barbaro rispetto a 
quella di cui sopra; 

  Decreta:  

  L’art. 1 del decreto ministeriale n. 485 del 18 novem-
bre 2022 è così integrato:  

 il Sottosegretario di Stato dott. Claudio Barbaro 
coadiuva il Ministro nelle attività relative alla gestione 
dei rapporti con il Comando unità forestali, ambientali e 
agroalimentari (CUFAA). 

 Restano ferme la responsabilità politica ai sensi 
dell’art. 95 della Costituzione e le funzioni di indiriz-
zo politico del Ministro, ai sensi degli articoli 4 e 14 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché 
le funzioni attribuite alla specifica competenza dei 
dirigenti. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 28 novembre 2022 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
foglio n. 3421

  22A06962

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 ottobre 2022 .

      Avviso pubblico per la presentazione di proposte proget-
tuali per «Progetto di rilevante interesse internazionale Le-
gacy Expo 2020 Dubai», di cui al decreto n. 937 del 4 agosto 
2022.      (Decreto n. 377/2022).     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, recante «Di-
sposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzio-
ne e del Ministero dell’università e della ricerca», convertito, 
con modificazioni, dalla legge del 5 marzo 2020, n. 12; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’università e della ricerca» e 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 set-
tembre 2020, n. 165, recante «Regolamento di organiz-
zazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 19 febbraio 2021, n. 224, recante «Individuazione e 
definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti al 
numero 2474 in data 8 settembre 2021, con cui è stato 
attribuito allo scrivente l’incarico di funzione dirigenzia-
le di livello generale di direzione della Direzione gene-
rale dell’internazionalizzazione e della comunicazione, 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lett.   d)   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243, recante «Univer-
sità non statali legalmente riconosciute»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante «Rifor-
ma delle accademie di belle arti, dell’Accademia naziona-
le di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli istituti superiori per le industrie artistiche, dei con-
servatori di musica e degli istituti musicali pareggiati»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, re-
cante «Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ri-
cerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione del-
le infiltrazioni mafiose», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 Visto l’art. 25  -ter   (Progetto di rilevante interesse inter-
nazionale «   Legacy     Expo 2020 Dubai») del citato decreto-
legge n. 152/2021 che prevede:  

 lo stanziamento di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023 e di 1 milione di euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026 per l’avvio ed il primo 
sviluppo dei progetti di ricerca e alta formazione nella 
regione mediorientale, quale    legacy    della partecipazione 
italiana a Expo 2020 Dubai. 
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 l’adozione, entro sessanta giorni dalla data di con-
clusione di Expo 2020 Dubai, di un decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
sentiti i Ministri della cultura e della salute ed il Commis-
sario generale di sezione per Expo 2020 Dubai dell’Italia, 
che individui le modalità di coordinamento delle ammini-
strazioni coinvolte per la promozione di progetti concer-
nenti la realizzazione di un:    campus    universitario arabo-
mediterraneo; centro di ricerca e alta formazione per la 
digitalizzazione e ricostruzione dei beni culturali e per la 
produzione artistica e culturale legata all’intelligenza ar-
tificiale ed alle nuove tecnologie;    campus    di ricerca e alta 
formazione sulla trasformazione del cibo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 5644 in data 10 marzo 2022, recante la relativa 
variazione di bilancio ai sensi del richiamato art. 25  -ter  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 4 agosto 2022, n. 937 (  Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale n. 214 del 13 settembre 
2022), che determina le linee guida per l’utilizzo delle ri-
sorse destinate al «Progetto    Legacy    Expo 2020 Dubai», re-
gistrato alla Corte dei conti in data 2 settembre 2022, al nr. 
2237, di seguito, anche solo «Decreto interministeriale»; 

 Considerata la necessità di dare attuazione all’art. 5, 
commi 1 e 2, del succitato decreto interministeriale defi-
nendo la procedura per la presentazione di proposte pro-
gettuali in relazione alle risorse stanziate, garantendo il 
più ampio accesso da parte delle istituzioni interessate; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Disposizioni in ma-
teria di giurisdizione e controllo della Corte dei conti». 

 Visto il decreto del Presidenza della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico in materia di 
documentazione amministrativa»; 

 Considerata la necessità di procedere in quanto le pro-
gettualità selezionate saranno connesse all’attuazione del 
PNRR ed in particolare alla misura relativa all’internazio-
nalizzazione della ricerca (M4C1 3.4); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

     1. «Comitato nazionale per la valutazione della ricer-
ca» (di seguito, anche solo CNVR): il Comitato definito 
dall’art. 64, decreto- legge 31 maggio 2021, n. 77. 

 2. «CUP»: Il Codice unico di progetto (CUP) è il codi-
ce che identifica un progetto d’investimento pubblico ed 
è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema 
di monitoraggio degli investimenti pubblici. 

 3. «Enti pubblici di ricerca»: Enti pubblici di ricerca di 
cui all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo n. 218/2016. 

 4. «Esperto tecnico - scientifico» (di seguito anche solo 
  ETS)  : Esperto nominato dal Ministero, di nazionalità ita-
liana o estera, individuato dal CNVR nell’ambito di appo-
siti elenchi gestiti dalla Commissione europea, dal Mini-
stero stesso, da altre istituzioni nazionali o eurounionali. 

 5. «Ministro e Ministero»: il Ministro e il Ministero 
dell’università e della ricerca (MUR). 

 6. «Misure che non costituiscono aiuti di Stato»: mi-
sure riferite ai casi in cui le attività dell’organismo o 
dell’infrastruttura di ricerca sono quasi esclusivamente di 
natura non economica, laddove l’utilizzo economico ri-
manga puramente accessorio, ossia corrisponda a un’atti-
vità necessaria e direttamente collegata al funzionamento 
dell’organismo o infrastruttura di ricerca oppure intrin-
secamente legata al suo uso non economico principale e 
che abbia portata limitata. A norma della disciplina euro-
pea riportata nella Comunicazione 2014/C 198/01 della 
Commissione tale è il caso laddove l’attività economica 
assorba esattamente gli stessi fattori di produzione (quali 
materiali, attrezzature, manodopera e capitale fisso) delle 
attività non economiche e la capacità destinata ogni anno 
a tali attività economiche non superi il 20% della perti-
nente capacità annua complessiva dell’entità; 

 7. «Progetto o intervento»: Specifico progetto/inter-
vento (anche inteso come insieme di attività e/o procedu-
re) selezionato e finanziato ed identificato attraverso un 
Codice unico di progetto (CUP). 

 8. «Rendicontazione delle spese»: Attività necessaria a 
comprovare la corretta esecuzione finanziaria del progetto. 

 9. «Soggetto attuatore»: Soggetto responsabile dell’avvio, 
dell’attuazione e della funzionalità dell’intervento/progetto. 

 10. «Soggetto proponente»: soggetto che presenta la 
proposta progettuale oggetto del presente avviso, tra i 
soggetti ammissibili di cui all’art. 5. 

 11. Soggetto «co-proponente»: soggetto che partecipa 
alla proposta progettuale come partner del soggetto pro-
ponente, nel caso di partecipazione in forma associata di 
cui all’art. 5, comma 2, lettera b.   

  Art. 2.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente avviso, dà attuazione al decreto intermi-
nisteriale prot. 937 del 4 agosto 2022. 

 2. In coerenza con il su citato decreto interministeriale, 
il presente avviso individua le procedure di selezione di 
progetti nell’ambito del «Progetto di rilevante interesse 
internazionale    Legacy    Expo 2020 Dubai». 

 3. Le misure previste dal presente avviso non costitu-
iscono aiuti di Stato, ai sensi della Comunicazione UE 
2014/C 198/01 della Commissione europea.   
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  Art. 3.

      Interventi finanziabili    

      1. Le proposte progettuali dovranno riguardare una delle seguenti tipologie di intervento:  
   a)      Campus     arabo-mediterraneo:  
   b)   Centro di ricerca e alta formazione per la digitalizzazione e per la ricostruzione dei beni culturali e per la pro-

duzione artistica e culturale legata all’intelligenza artificiale ed alle nuove tecnologie; 
   c)      Campus    di ricerca ed alta formazione sulla trasformazione del cibo.   

  Art. 4.

      Dotazione finanziaria    

     1. Le risorse destinate alle finalità di cui al decreto interministeriale 4 agosto 2022, n. 937, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, sono pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ed a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026, per un totale di 7 milioni di euro. 

  2. Le risorse di cui al precedente comma 1, sono ripartite per ciascuna tipologia di intervento, in linea con il decreto 
interministeriale, in base alla seguente tabella:  

     Dotazione 2022 - 2026 
    2022   2023   2024  2025  2026  Tot 

 Tipologia 
intervento a)   680.000 euro   680.000 euro    340.000 euro  340.000 euro  340.000 euro  2.380.000 euro 

 Tipologia 
intervento b)   660.000 euro   660.000 euro    330.000 euro  330.000 euro  330.000 euro  2.310.000 euro 

 Tipologia 
intervento c)   660.000 euro   660.000 euro    330.000 euro  330.000 euro  330.000 euro  2.310.000 euro 

 Tot.   2.000.000 
euro  

 2.000.000 
euro   

 1.000.000 
euro  

 1.000.000 
euro  

 1.000.000 
euro   7.000.000 euro  

  Art. 5.

      Soggetti ammessi alla presentazione della proposta progettuale    

      1. I soggetti ammissibili alla presentazione di proposte progettuali sono:  
   a)   le istituzioni AFAM, come definite all’art. 1, comma 1, lett. b, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 8 luglio 2005, n. 212, le università e le istituzioni universitarie italiane, statali e non statali, comunque denominate, 
ivi comprese le scuole superiori ad ordinamento speciale; 

   b)   gli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo del 25 novembre 2016, n. 218, vigilati dal MUR; 
   c)   gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici e privati, nonché l’Istituto superiore di 

sanità e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS); 
   d)   l’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale di cui all’art. 35 del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, nonché gli istituti e le scuole di alta formazione e studio di cui 
all’art. 38 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169. 

  2. I soggetti di cui al precedente comma potranno presentare proposte progettuali:  
   a)   in forma individuale, limitatamente ai soggetti di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  ; 
   b)   in forma associata tra soggetti considerati ammissibili, con l’indicazione di un unico capofila tra quelli in-

dicati nel precedente comma 1, lettere   a)   e   b)  . 
 3. Ciascun soggetto proponente potrà presentare sia in forma individuale che in forma associata, una sola propo-

sta progettuale, a pena di inammissibilità. 
 4. Nel caso di partecipazione in forma associata cui al comma che precede, tutti i soggetti partecipanti alla com-

pagine dovranno stipulare un accordo, anche nella forma di accordo    ex    art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al 
fine di disciplinare la gestione comune del finanziamento pubblico e di definire i ruoli e le responsabilità di ciascun 
soggetto partecipante nella realizzazione del progetto.   
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  Art. 6.
      Dimensione finanziaria, durata

e termini di realizzazione del progetto    

     1. Il finanziamento è concesso nella forma del contri-
buto a fondo perduto per la realizzazione degli interventi 
di cui al presente avviso, fino al 100% (cento per cento) 
dei costi ammissibili, in quanto misura che non costi-
tuisce aiuto di Stato, ai sensi della Comunicazione UE 
2014/C 198/01 della Commissione europea. 

 2. Il finanziamento richiesto a valere sul presente avviso 
non deve essere inferiore a 2 milioni di euro (IVA inclusa). 

 3. I progetti dovranno avere una, durata minima pari 
a ventiquattro mesi ed una durata massima pari a sessanta 
mesi dalla data di avviò delle attività, tenendo conto del-
la ripartizione per annualità della dotazione finanziaria, 
come specificata all’art. 4, comma 2, del presente decreto. 

 4. È ammessa un’unica proroga, fermo restando che 
la durata complessiva del progetto non può eccedere ses-
santasei mesi. La richiesta di proroga è approvata dal Mi-
nistero solo se adeguatamente motivata dal proponente. 

 5. Le spese sostenute successivamente ai termini previsti 
nei due commi precedenti non sono considerate ammissibili.   

  Art. 7.
      Spese ammissibili    

      1. Le spese ammissibili sono quelle:  
   a)   effettivamente sostenute dal soggetto attuatore nel 

periodo di ammissibilità della spesa comprovate da fattu-
re quietanzate o giustificate da documenti contabili aventi 
valore probatorio equivalente; 

   b)   tracciabili, ovvero verificabili attraverso una cor-
retta e completa tenuta della documentazione; 

   c)   contabilizzate separatamente, in conformità alle 
disposizioni di legge e ai principi contabili; 

   d)   coerenti con le finalità dell’avviso; 
   e)   riconducibili alle tipologie di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. 

  2. I costi ammissibili, per i progetti di cui al presente 
avviso, sono:  

   a)   costi di personale dedicato al progetto (nella misu-
ra massima del 25% dei costi ammessi a finanziamento); 

   b)   costi derivanti dall’acquisto di strumenti ed 
attrezzature; 

   c)   costi derivanti da contratti di    visiting professor    per 
periodi di applicazione presso la sede in considerazione; 

   d)   costi per acquisto di suolo, di immobili o per la ri-
strutturazione degli stessi (nella misura massima del 25% 
dei costi ammessi a finanziamento); 

   e)   altri costi di esercizio, quali, a titolo esemplificati-
vo, ma non esaustivo: materiali di consumo, organizzazio-
ne di eventi divulgativi all’estero, purché sostenuti espres-
samente per il progetto e ad esso strettamente riconducibili; 

   f)   spese generali (nella misura massima forfetta-
ria del 7% dei costi diretti ammissibili a finanziamento 
in base a quanto stabilito dall’art. 54, comma 1, lette-
ra a del regolamento (UE) 2021/1060, come richiamato 

dall’art. 10, comma 4, del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito con modificazioni in legge 9 no-
vembre 2021, n. 156). 

 3. Per quanto attiene ai costi di cui al comma 2, punto 
  a)  , del presente articolo, i costi sono relativi a nuove as-
sunzioni, da parte del soggetto proponente e/o degli even-
tuali co- proponenti, di personale impiegato nei progetti 
di cui all’intervento finanziato, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato.   

  Art. 8.
      Termini e modalità di presentazione della

domanda e documentazione da trasmettere    

     1. Le domande di finanziamento, di cui all’allegato A del 
presente avviso, devono essere presentate in lingua, italia-
na dai soggetti proponenti, esclusivamente per via telema-
tica, tramite apposita piattaforma CINECA a partire dalle 
ore 12,00 (dodici) dell’8 novembre 2022. Il termine ultimo 
di scadenza della presentazione delle domande è fissato 
comunque alle ore 12,00 (dodici) del 29 novembre 2022. 

 2. A tal fine, il Ministero, all’apertura dei termini per 
la presentazione della domanda, garantisce l’accesso alla 
piattaforma CINECA ai soggetti proponenti. Tramite tale 
accesso è possibile eseguire tutte le attività relative alla 
compilazione e trasmissione della domanda. 

 3. La domanda deve essere firmata digitalmente da par-
te del legale rappresentante del soggetto proponente, o da 
un altro soggetto espressamente delegato. 

 4. La domanda è resa nella forma di dichiarazione so-
stitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, recante «Testo unico in materia di documen-
tazione amministrativa», con assunzione delle responsa-
bilità di cui agli articoli 75 e 76 del medesimo decreto 
e dovrà contenere il consenso al trattamento dei dati, ai 
sensi e per gli effetti del    General data protection regu-
lation    (GDPR), adottato il 27 aprile 2016, e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea il 4 maggio 
2016, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

  5. A corredo della domanda, da compilare secondo 
l’allegato A, il proponente dovrà fornire, per ciascuna 
proposta progettuale, avvalendosi dei servizi telematici, 
i documenti di seguito indicati:  

   a)   scheda tecnica, di cui all’allegato B al presente 
avviso, compilata e firmata digitalmente dal legale rap-
presentante del soggetto proponente; 

   b)   lettera di impegno sottoscritta digitalmente dal lega-
le rappresentante del soggetto proponente, anche per conto 
di ciascun co-proponente nel caso di partecipazione «in 
compagine» di cui all’art. 5, comma 2, che dichiari l’impe-
gno allo svolgimento del progetto e che indichi, altresì, che 
il soggetto non stia partecipando a proposte concorrenti’ 
secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 3 (allegato   C)  ; 

   c)   in presenza di co-proponente/i, copia dell’«ac-
cordo    ex    art. 15 della legge n. 241/1990», contenente le 
indicazioni di cui all’art. 4 del presente avviso, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del proponente e 
del/i co-proponente/i. 
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 6. Tali documenti dovranno essere conformi, nei con-
tenuti e nelle modalità di invio, alle indicazioni previste 
dal presente avviso. Non saranno considerate le domande 
prive degli elementi di, cui al presente articolo. 

 7. La «Scheda tecnica» di cui al comma 5, lettera   a)   , del 
presente articolo dovrà fornire le seguenti informazioni:  

   a)   anagrafica e dati del progetto; 
   b)   ambiti d’interesse; 
   c)   descrizione del progetto; 
   d)   impatto del progetto impatto in termini di cambia-

menti attesi, nel breve e nel medio-lungo periodo a segui-
to dell’implementazione; 

   e)      budget    e sua ripartizione negli anni considerati; 
   f)   durata temporale; 
   g)   sostenibilità e valorizzazione del progetto in ter-

mini di indicazioni su eventuali progetti pilota già pro-
mossi durante EXPO Dubai 2020; 

   h)   strategia per la valorizzazione del progetto oltre la 
sua durata, con particolare riferimento alla valorizzazione 
della continuità concettuale tra la partecipazione dell’Ita-
lia ad EXPO Dubai 2020 e la candidatura italiana della 
Città di Roma ad ospitare EXPO 2030; 

   i)   programmi di cooperazione già in atto con istitu-
zioni ed enti della regione mediorientale. 

 8. Le domande presentate con modalità e/o tempi di-
versi da quelli sopra descritti e/o che risultassero mancan-
ti dei documenti elencati al comma 5 del presente articolo 
saranno considerate irricevibili.   

  Art. 9.
      Modalità di selezione dei progetti    

     1. Per tutte le domande che perverranno entro i termini 
sopra indicati, è effettuata, di norma, entro sessanta giorni 
dalla chiusura dei termini per la presentazione delle stes-
se, l’istruttoria formale-amministrativa. 

 2. L’istruttoria formale-amministrativa è volta alla ve-
rifica del rispetto della modalità di presentazione e della 
completezza della documentazione obbligatoria richiesta, 
della tempistica e della sussistenza dei requisiti soggettivi 
e oggettivi richiesti dal presente avviso. Tale istruttoria, è 
effettuata dagli uffici della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione. 

 3. Il Ministero si riserva la facoltà di richiedere rego-
larizzazioni riguardanti la documentazione prodotta. Le 
carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, 
ad esclusione di quelle incidenti sulla «Scheda tecnica», 
possono essere regolarizzate attraverso la procedura del 
soccorso istruttorio« 

 4. Tutte le proposte progettuali che avranno superato 
positivamente la fase dell’istruttoria formale amministra-
tiva saranno ammesse con riserva alla successiva fase di 
valutazione tecnico-scientifica e trasmesse alla Commis-
sione di cui al successivo comma. 

  5. La valutazione tecnico scientifica sarà effettuata da una 
Commissione nominata con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’università e della ricerca (MUR), così composta:  

 da tre a cinque esperti tecnico scientifici, nazionali 
e/o internazionali individuati dal MUR; 

 un rappresentante del Ministero dell’università e 
della ricerca; 

 un rappresentante del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

 un rappresentante del Ministero della cultura; 
 un rappresentante del Ministero della salute; 
 un rappresentante del Commissariato generale di se-

zione per Expo 2020 Dubai dell’Italia. 
 6. Il Ministero dell’università e della ricerca individua i 

suddetti esperti tecnico scientifici avvalendosi del CNVR, 
che opererà secondo criteri di competenza, trasparenza e 
rotazione, in ossequio ai principi di imparzialità, di spedi-
tezza e di assenza di conflitti di interesse. Il numero degli 
esperti sarà individuato nei limiti del comma 5 sulla base 
del numero di proposte progettuali ricevute; 

 7. La valutazione tecnico-scientifica di ciascuna pro-
posta progettuale si basa sui criteri riportati nella tabella 
che segue. 

 Tabella 1 

 Criterio   Punteggio
massimo  

 Soglia
minima  

 1. Qualità della proposta scientifica   5   2  
 2. Qualità della proposta formativa   5   2  
 3. Impatto sull’area mediorientale 
e sui progetti di internazionalizza-
zione dell’Italia  

 5   2  

 4. Potenziale innovativo della 
proposta   5   2  

 5. Coerenza/Collegamenti con 
eventuali progetti pilota già pro-
mossi durante EXPO Dubai 2020  

 5   2  

 6. Efficacia della strategia per la 
valorizzazione del progetto oltre 
la sua durata, con particolare 
riferimento alla valorizzazione 
della continuità concettuale tra 
la partecipazione dell’Italia ad 
EXPO Dubai 2020 e la candidatura 
italiana della Città di Roma ad 
ospitare EXPO 2030  

 5   2  

 7. Valore dell’iniziativa con 
riguardo ai temi della diplomazia 
scientifica  

 5   2  

 8. Appropriatezza del    budget      5   2  
 9. Eventuale presenza di 
cofinanziamento   5   2  

 totale  45  18 

 8. La valutazione della proposta progettuale spetta col-
legialmente alla Commissione di cui al presente articolo, 
che procede alla redazione di una relazione di valutazione 
assegnando a ciascuna proposta progettuale un punteggio 
numerico intero stabilito tra zero e il punteggio massimo 
indicato per ciascuno dei nove criteri, secondo quanto in-
dicato nella tabella 1 e le relative motivazioni. 
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 9. Il Ministero, sulla scorta delle relazioni di valuta-
zione ricevute dalla Commissione predispone ed approva, 
con proprio decreto, la graduatoria dei progetti. 

 10. Le proposte progettuali che, per ciascuno dei nove 
criteri raggiungeranno il punteggio individuato come 
soglia minima, saranno dichiarate ammissibili al finan-
ziamento ed inserite nella graduatoria dei progetti; le 
proposte progettuali che, anche per un solo criterio non 
raggiungeranno il punteggio individuato come soglia mi-
nima, saranno dichiarate non ammissibili al finanziamen-
to e non inserite in graduatoria. 

 11. A parità di punteggio complessivo prevale la pro-
posta progettuale con il punteggio più alto assegnato al 
criterio 1. «qualità della proposta scientifica» - della ta-
bella di cui al precedente comma 7. A parità di punteggio 
anche sulla base del predetto criterio, prevale il progetto 
con il punteggio più alto nel criterio 2 - «qualità della pro-
posta formativa» -, indicato nella tabella sopra riportata. 
In caso di ulteriore parità, prevale la proposta progettuale 
con il punteggio più alto nel criterio 3 «Impatto sull’area 
mediorientale e sui progetti di internazionalizzazione 
dell’Italia» di cui alla tabella sopra richiamata. 

 12. Il Ministero provvede, inoltre, all’invio tramite 
PEC di apposita comunicazione ai soggetti proponenti 
contenente l’esito del procedimento. 

 13. Il Ministero, sulla base della graduatoria di cui al 
comma 10 del presente articolo, adotta il decreto di am-
missione al finanziamento per ciascun progetto, cui è 
allegata, quale parte integrante e sostanziale, la «Scheda 
tecnica» definitiva di ciascun progetto finanziato. 

 14. All’esito positivo della fase di registrazione presso i 
competenti organi di controllo, il decreto di ammissione al 
finanziamento è trasmesso tramite PEC al soggetto propo-
nente, il quale dovrà formalmente accettarlo entro quindici 
giorni, mediante sottoscrizione dell’atto d’obbligo e degli ul-
teriori eventuali allegati. La mancata sottoscrizione della sud-
detta documentazione comporta la rinuncia al finanziamento 
e la conseguente revoca del provvedimento di concessione. 

 15. I costi relativi alla fase di valutazione, ivi inclusi i 
compensi spettanti agli esperti esterni nominati a tal fine, 
sono posti a carico del Fondo per la valutazione e la valoriz-
zazione dei progetti di ricerca di cui all’art. 1, comma 550, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in conformità a quan-
to previsto dall’art. 64, comma 6, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77 convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108.   

  Art. 10.
      Obblighi del soggetto attuatore    

      1. I soggetti attuatori sono obbligati, a pena di decaden-
za dal contributo e revoca dello stesso:  

   a)   a rispettare tutte le condizioni previste dall’avviso 
e dal relativo decreto di ammissione al finanziamento; 

   b)   ad assicurare che gli interventi realizzati non siano 
difformi da quelli individuati nella domanda presentata; 

   c)   a fornire, nei tempi e nei modi previsti dall’avviso 
e dagli atti a questo conseguenti, tutta la documentazione 
e le informazioni richieste; 

   d)   a fornire tutta la documentazione e le informazio-
ni richieste dal Ministero dell’università e della ricerca, 

anche dopo la conclusione delle procedure, relativamente 
alle attività svolte e alle spese rendicontate, ai fini delle 
relative verifiche, conformemente alle procedure e agli 
strumenti definiti nella manualistica adottata dal Ministe-
ro, e garantendone la disponibilità. 

   e)   ad assicurare che le attività previste inizino e si 
concludano entro i termini stabiliti dall’avviso; 

   f)   ad assicurare la puntuale e completa realizzazione del-
le attività, sotto la responsabilità scientifica del soggetto pro-
ponente, in conformità alla domanda presentata ed ammessa 
a finanziamento, salvo eventuali modifiche preventivamente 
autorizzate dal Ministero dell’università e della ricerca; 

   g)   a consentire e favorire, in ogni fase del procedimen-
to, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitorag-
gi disposti dal Ministero dell’università e della ricerca; 

   h)   a garantire una tempestiva diretta informazione 
agli organi preposti, tenendo costantemente informato il 
Ministero dell’università e della ricerca sull’avvio e l’an-
damento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 
civile, penale o amministrativo che dovessero interessare 
le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irrego-
larità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi 
riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito 
delle verifiche di competenza e adottare le misure neces-
sarie, nel rispetto delle procedure adottate dal Ministero; 

   i)   ad assicurare il rispetto della soglia del 20% della 
eventuale attività economica svolta dagli organismi og-
getto del presente avviso ai sensi del punto 20 della Co-
municazione 2014/C 198/01 della Commissione. 

 2. Il mancato rispetto delle condizioni di cui al com-
ma 1 del presente articolo comporta la non ammissibilità 
della proposta progettuale.   

  Art. 11.
      Modalità di erogazione del contributo

e gestione degli interventi    

      1. Tenuto conto della ripartizione per annualità della 
dotazione finanziaria, come specificata all’art. 4, com-
ma 2, ai progetti ammessi a finanziamento sarà erogato 
un contributo annuale a titolo di:  

   a)   anticipazione nella misura del 40% delle spese 
stimate per i primi dodici mesi di attività; 

   b)   rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
rendicontate. 

 2. Per i progetti proposti in forma associata, di cui all’art. 4, 
comma 2, le tt.   b)  , il contributo sarà erogato al soggetto ca-
pofila, che provvederà al riparto tra i soggetti    partner   . 

 3. Nel caso in cui i soggetti attuatori siano privati, ai 
fini dell’erogazione delle anticipazioni di cui al comma 2, 
lettera a del presente articolo, le stesse dovranno essere 
garantite da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, 
rilasciata al soggetto interessato secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 4. Nel corso dello svolgimento delle attività progettuali, 
nel rispetto delle disposizioni regolamentari ed in coeren-
za con le norme nazionali ed eurounionali applicabili in 
materia, il Ministero svolge i controlli di competenza, an-
che avvalendosi di esperti individuati ai sensi della vigente 
normativa. 
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 5. Eventuali esiti negativi dei controlli sopra richiamati, 
determineranno l’adozione da parte del Ministero dei conse-
guenziali provvedimenti, adottati in coerenza con quanto pre-
visto dalle disposizioni normative nazionali ed eurounionali. 

 6. Delle attività finanziate dovrà essere resa, alla con-
clusione, adeguata relazione illustrativa e rendiconto delle 
spese sostenute, a pena di revoca del contributo erogato.   

  Art. 12.

      Variazioni del progetto    
     1. Al fine di garantire una maggiore trasparenza ed ef-

ficacia della spesa, nonché certezza dei tempi di realizza-
zione delle iniziative finanziate, è auspicabile ridurre al 
minimo qualsiasi variazione rispetto al progetto origina-
rio ammesso a finanziamento. 

 2. Il soggetto attuatore può proporre variazioni alla 
scheda tecnica del progetto, esclusivamente nei limiti di 
quanto specificato ai successivi commi. Tali variazioni 
potranno essere autorizzate dal Ministero, acquisita la 
valutazione dell’esperto tecnico-scientifico della fase «   in 
itinere   » al fine di verificare il rispetto di quanto specifica-
to ai successivi commi. 

 3. Il Ministero non riconosce le spese relative ad atti-
vità del progetto oggetto di variazione non autorizzata. 

 4. Le variazioni di natura soggettiva sono consentite 
solo nelle ipotesi di fusioni e/o incorporazioni o altri fe-
nomeni successori derivanti da sopraggiunte modifiche 
legislative o regolamentari. In tali ipotesi, la compagine 
ridefinita dovrà garantire il raggiungimento degli obiet-
tivi del progetto, sempre in accordo con i criteri di cui 
al punto 20 della Comunicazione 2014/C 198/01 della 
Commissione. 

 5. Le variazioni di natura oggettiva non sono consenti-
te, salvo quanto specificato al successivo comma. 

 6. Posta l’invarianza dell’importo complessivo del fi-
nanziamento concesso, nella fase di attuazione del proget-
to è possibile rimodulare i costi ammessi di cui all’art. 7 
dell’avviso. Tali variazioni al piano dei costi non potran-
no in ogni caso superare, in termini cumulati, il limite del 
25% rispetto al totale dei costi ammessi al finanziamento, 
fermo restando il rispetto, dei limiti percentuali, ove pre-
senti, per ciascuna tipologia. 

 7. L’obiettivo finale del progetto non può essere ogget-
to di variazione.   

  Art. 13.

      Responsabile del procedimento    

     1. Il responsabile del procedimento è il dott. Michele 
Mazzola - Dirigente dell’Ufficio III - internazionalizza-
zione della ricerca - della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione.   

  Art. 14.

      Tutela della     privacy    

     1. Tutti i dati personali di cui il Ministero verrà in pos-
sesso in occasione del presente procedimento saranno 

trattati nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché 
ai sensi della disciplina del regolamento (UE) n. 679/2016.   

  Art. 15.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente avviso sarà sottoposto al controllo pre-
ventivo di legittimità ad opera della Corte dei conti. 

 2. Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero dell’università e della ricerca. 

 Roma, 12 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2950

  

      AVVERTENZA:  

   Il decreto direttoriale e i documenti allegati sono consultabili 
sul sito istituzionale del Ministero, in particolare al seguente     link ht-
tps://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-direttoriale-n-377-
del-13-10-2022 .   

  22A06933

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «AgroEcoMed» nell’ambito del program-
ma PRIMA Call 2021.      (Decreto n. 382/2022).     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 

al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dal-
la Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e 
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in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mi-
nisteriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto in particolare dell’attuale disponibilità di 
cassa sul capitolo 7345; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion   2– Multi-topic 2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021 prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la qua-
le è stata formalizzata la graduatoria delle proposte pre-
sentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «AgroEcoMed -    New 
Agroecolagical approach for soil fertility and biodiversi-
ty restoration to improved economic and social resilience 
of Mediterranean farming systems    «, avente come obietti-
vo progettare e valutare scientificamente sistemi colturali 
per la transizione agroecologica attraverso: il potenzia-
mento della biodiversità, l’uso efficiente dei fattori ripro-
duttivi, la completa circolarietà del processo produttivo e 
con un costo complessivo pari a euro 713.286,15; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «AgroEcoMed»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale »AgroEcoMed» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi della Basilicata; 
 Università degli studi di Bari Aldo Moro; 
 CREA Centro di ricerca politiche e bioeconomia. 

 Vista la Procura notarile rep. n. 16280 in data 23 feb-
braio 2022 a firma della dott.ssa Emanuela Brunetti Nota-
io in Bitetto, con la quale il prof. Stefano Bronzini rettore 
  pro tempore   e legale rappresentante dell’Università degli 
studi di Bari «Aldo Moro» conferisce procura al prof. 
Ignazio Marcello Mancini rettore   pro tempore   e legale 
rappresentante dell’università degli studi della Basilicata 
in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la Procura notarile rep. n. 5.370 in data 22 marzo 
2022 a firma del dott. Marco Giuliani Notaio in Roma, 
con la quale la sig.ra Alessandra Pesce legale rappresen-
tante del CREA conferisce procura al prof. Ignazio Mar-
cello Mancini Rettore    pro tempore    e legale rappresentan-
te dell’Università degli studi della Basilicata in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto, sottoscritto in data 23 maggio 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
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cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 9311838 
n. 9311841 n. 9311844 del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf n. 20038773 n. 20038798 
n. 20038799 del 12 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «AgroEcoMed e di poter procedere al contestuale 
impegno del relativo contributo pari ad euro 499.300,30; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «AgroE-

coMed» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 30 giugno 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 499.300,30 nella forma di contributo nella 
spesa, sono impegnate sul cap. 7345, PG. 01 a valere sulle 
disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021, 
di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021 reg. 
n. 1659; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della Struttura di gestione del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   
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  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.    

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cutlura, del Ministero della 
salute, n. 2953

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente    link: https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-
concessione-mur .   

  22A06934

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «    GreenDriedFruits - Application of extre-
me temperatures in drieg fig, dates, and currants disinfesta-
tion: sustainability in practice    » nell’ambito del programma 
PRIMA Call 2021.     (Decreto n. 384/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
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con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-

mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
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decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta gior-
ni dalla conclusione delle attività valutative internaziona-
li, il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Considerato che le risorse disponibili sul capitolo 7345, 
PG 01 provenienti dall’esercizio finanziario 2021, pari 
ad euro 8.220.456,00, sono già destinate per natura della 
spesa al sostegno della ricerca in ambito internazionale; 

 Tenuto conto in particolare dell’attuale disponibilità di 
cassa sul capitolo 7345; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA Sec-
tion2 - Multi-topic 2021 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   ) Call 2021, pubbli-
cato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 2021 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla Call 2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 22 marzo 
2021 prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la qua-
le è stata formalizzata la graduatoria delle proposte pre-
sentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «   GreenDriedFruits    
-    Application of extreme temperatures in dried fig, dates, 
and currants disinfestation: sustainability in practice   », 
avente come obiettivo quello di sviluppare sistemi di 
gestione e controllo degli agenti infestanti nella filiera 
dei frutti disidratati tramite trattamenti termici capaci di 
aumentare la sostenibilità ambientale, i profitti e la qua-
lità dei prodotti; e con un costo complessivo pari a euro 
297.048,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «   GreenDriedFruits   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   GreenDriedFruits   » figura il seguente pro-
ponente italiano: Università degli studi di Milano - Dipar-
timento di scienze e politiche ambientali; 

 Visto il    consortium agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «   GreenDriedFruits   », sottoscritto in data 
1° giugno 2022; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
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contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 9316351 
del 13 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 20061935 del 13 ottobre 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 7 giugno 2022 con la quale il 
legale rappresentante dell’Università degli studi di Mila-
no dichiara che la data di avvio delle attività progettuali 
è stata fissata al 1° luglio 2022 in accordo con il partena-
riato internazionale; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «   GreenDriedFruits   » e di poter procedere al 
contestuale impegno del relativo contributo pari ad euro 
207.933,60; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   GreenDri-

edFruits   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° luglio 2022 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 207.933,60 nella forma di contributo nella spesa 
sono impegnate sul cap. 7345 PG. 01 a valere sulle dispo-
nibilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021, di cui 
al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021 reg. n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
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se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali impor-
ti che risultassero non ammissibili, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2955

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06935  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Gliclazide EG Stada 
Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 916/2022 del 23 novembre 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     approvato dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 B.II.b.2.a - Sostituzione dei siti Zeta Analytical Ltd- Colonial 
Way, Unit 3 Watford, Hertfordshire WD24 4YR, United Kingdom e 
Broughton Laboratories Ltd- The Watermill Business Park, Broughton 
Hall, Skipton, North Yorkshire, BD23 3AG United Kingdom con il sito 
ALS Czech Republic, S.r.o - Na Harfe 336/9, 190 00 Praha 9- Vysoěany, 
Repubblica Ceca per il controllo dei lotti; 

 B.II.b.2.c.1: Aggiunta del sito Fairmed Healthcare GmbH - Ma-
ria-Goeppert-Straße 3, 23562 Lübeck, Germany per il rilascio lotti; 

 relativamente al medicinale GLICLAZIDE EG STADA ITALIA. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 044754012 - «60 mg compresse a rilascio modificato» 30 com-
presse blister PVC/Al; 

 AIC 044754024 - «60 mg compresse a rilascio modificato» 30 
compresse blister PVC/PVDC/Al. 

 Codice procedura europea: DK/H/2593/001/II/003/G. 
 Codice pratica: VC2/2020/583. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 

Pavia n. 6 - 20136; codice fiscale n. 12432150154. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A06832

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ferro gluconato, 
«Gloros».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 917/2022 del 23 novembre 2022  

  Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzata la variazione B.II.e.5.a.2, con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale GLOROS nella confe-
zione di seguito indicata:  

 «80 mg granulato effervescente» 40 bustine - A.I.C. 
n. 034924035 (base 10) - 119TJ3 (base 32). 

 Principio attivo: ferro gluconato. 
 Codice pratica: N1B/2022/729. 
 Titolare A.I.C.: MMD Pharmaceutical S.r.l., con sede legale e do-

micilio fiscale in via S. Francesco n. 5 - 80034 Marigliano (NA); codice 
fiscale n. 09678611212. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A06833

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di bupropione clori-
drato, «Elontril» e «Wellbutrin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 920/2022 del 23 novembre 2022  

 Si autorizza il    grouping    di variazioni costituito da due variazioni 
tipo IAin B.II.e.5.a.1) con la conseguente immissione in commercio dei 
medicinali ELONTRIL e WELLBUTRIN nelle confezioni di seguito 
indicate. 

 Medicinale: ELONTRIL. 
  Confezioni:  

 «150 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse in fla-
cone HDPE – A.I.C. n. 037697075 (base 10) 13YFKM (base 32); 

 «300 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse in fla-
cone HDPE – A.I.C. n. 037697087 (base 10) 13YFKZ (base 32). 

 Medicinale: WELLBUTRIN. 
  Confezioni:  

 «150 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse in fla-
cone HDPE – A.I.C. n. 037685070 (base 10) 13Y1UG (base 32); 

 «300 mg compresse a rilascio modificato» 90 compresse in fla-
cone HDPE – A.I.C. n. 037685082 (base 10) 13Y1UU (base 32). 

 Principio attivo: bupropione cloridrato. 
 Codice pratica: C1A/2022/1444   bis   . 
 Codici di procedura europea: NL/H/0786/001-002/IA/062/G e 

NL/H/0785/001-002/IA/060/G. 
 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. (codice fiscale 

n. 00212840235) con sede legale e domicilio fiscale in viale dell’Agri-
coltura n. 7 - 37135, Verona - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non rimborsata). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06834

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levosulpiride, 
«Luxamide».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 921/2022 del 23 novembre 2022  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II B.I.z), aggiornamento dell’ASMF di un fabbricante pre-

cedentemente autorizzato della sostanza attiva levosulpiride relativa-
mente al medicinale LUXAMIDE. 

  Numeri A.I.C. e confezioni:  
 044843011 - «25 mg compressa» 20 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 044843023 - «25 mg compressa» 20 compresse in blister PVC/

PCTFE/AL; 
 044843035 - «50 mg compressa» 20 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 044843047 - «50 mg compressa» 20 compresse in blister PVC/

PCTFE/AL; 
 044843050 - «100 mg compressa» 20 compresse in blister PVC/

PVDC/AL; 
 044843062 - «100 mg compressa» 20 compresse in blister PVC/

PCTFE/AL. 
 Codice pratica: VN2/2020/176. 
 Titolare A.I.C.: Sofar S.p.a. (codice fiscale n. 03428610152), con 

sede legale e domicilio fiscale in via Firenze n. 40 - 20060, Trezzano 
Rosa, (MI). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06835

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di escitalopram os-
salato, «Escitalopram Laboratori Alter».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 922/2022 del 23 novembre 2022  

 Codice pratica: VN2/2021/310. 
 Autorizzazione 
 Tipo II - B.II.d.1 Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 

del prodotto finito 
   e)   Modifica che non rientra nei limiti di specifica approvati (R-

Isomer/Impurity K) 
  relativamente al medicinale ESCITALOPRAM LABORATORI 

ALTER nelle confezioni:  
 «5 mg compressa rivestita con film» 28 compresse 

 A.I.C. 042182016; 
 «10 mg compressa rivestita con film» 14 compresse 

 A.I.C. 042182028; 
 «10 mg compressa rivestita con film» 28 compresse 

 A.I.C. 042182030; 
 «15 mg compressa rivestita con film» 28 compresse 

 A.I.C. 042182042; 
 «20 mg compressa rivestita con film» 14 compresse 

 A.I.C. 042182055; 
 «20 mg compressa rivestita con film» 28 compresse 

 A.I.C. 042182067. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l., con sede legale in via Egadi, 

7, 20144 Milano, codice fiscale 04483510964. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06836

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Benerva»    

      Estratto determina IP n. 778 del 22 novembre 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BENERVA 300 mg    comprimidos recubiertos con pelicula    20    compri-
midos    dalla Spagna con numero di autorizzazione 34041 c.n. 654789.2, 
intestato alla società Teofarma S.r.l via Fratelli Cervi, 8 - Valle Salim-
bene (Pavia) - I-27010 – Italia e prodotto da Delpharm Evreux - 5, rue 
du Guesclin - Evreux Cedex - 27000 - Francia, Teofarma, S.R.L. - via 
Fratelli Cervi, 8 - Valle Salimbene (Pavia) - I-27010 - Italia, Delpharm 
Gaillard - rue de l’Industrie 33 - Gaillard - 74240 - Francia con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 20123 Milano. 

 Confezione: BENERVA «300 mg compresse gastroresistenti» 20 
compresse; 

 Codice A.I.C.: 050136011 (in base 10) 1HU0YC(in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti; 
  Composizione: Una compressa contiene:  

 Principio attivo: tiamina cloridrato (vitamina B1) 300 mg. 
 Eccipienti: talco, povidone K90, magnesio stearato, acido me-

tacrilico - etile acrilato copolimero (1:1), macrogol 6000, carmellosa 
sodica, acqua depurata. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e in etichette:  
 5. Come conservare «Benerva»: conservare a temperatura infe-

riore a 30°C; 

  Officine di confezionamento secondario  

 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 26015 Soresina (CR). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BENERVA «300 mg compresse gastroresistenti» 20 
compresse 

 Codice A.I.C. : 050136011; 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BENERVA «300 mg compresse gastroresistenti» 20 
compresse 

 Codice A.I.C. : 050136011; 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle
segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A06904

        Rettifica della determina n. 374 del 25 maggio 2022, con-
cernente l’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Fastum».    

      Estratto determina IP n. 759 del 22 novembre 2022  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina n. 374 del 
25 maggio 2022, concernente l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale di importazione parallela FASTUM il cui estratto 
è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 138 del 15 giugno 2022; 

  dove è scritto:  
 eccipienti: carbomer, etanolo, essenza di lavanda (contenente 

amile cinnamale, benzil benzoato, citronellolo, cumarina, geraniolo, 
idrossicitronellale e linalolo), dietanolamina, metile paraidrossibenzoa-
to (E-218), propile paraidrossibenzoato (E-216) e acqua depurata; 

  leggasi:  
 eccipienti: carbomer, etanolo, essenza di lavanda (contenente 

amile cinnamale, benzil benzoato, citronellolo, cumarina, geraniolo, 
idrossicitronellale e linalolo), dietanolamina, metile paraidrossibenzoa-
to (E-218), propile paraidrossibenzoato (E-216) e acqua depurata. 

  Composizione in eccipienti aggiornata:  
 Eccipienti: carbomer, etanolo, essenza di lavanda (contenente 

amile cinnamale, benzil benzoato, citronellolo, cumarina, geraniolo, 
idrossicitronellale e linalolo), trometamolo, metile paraidrossibenzoato 
(E-218), propile paraidrossibenzoato (E-216) e acqua depurata. 

  Smaltimento scorte  

 Il titolare è tenuto ad aggiornare gli stampati con la sostituzione 
dell’eccipiente «dietanolamina» con l’eccipiente «trometamolo» nei 
lotti prodotti/riconfezionati riportanti la composizione aggiornata in ec-
cipienti. Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A06905

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lyseen»    

     Con la determina n. aRM n. 152/2022 - 1136 dell’8 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Glaxosmithkline Consumer Healthcare 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: LYSEEN. 

 Confezione: 011987017 - descrizione: «4 mg compresse» 30 
compresse. 

 Confezione: 011987029 - descrizione: «2 mg/ml soluzione iniet-
tabile» 5 fiale. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06916

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
5 dicembre 2022, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Esenzione totale delle accise sui prodotti energetici, quali, benzi-
na, gasolio, gpl, gas metano, oli combustibili ed energia elettrica a tutti i 
residenti, ivi comprese le aziende, con almeno cinque anni di comprova-
ta residenza e presenza fisica nel territorio della Basilicata». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede dell’asso-
ciazione «Lucania Risvegliati APS-ETS», sita in largo San Raffaele n. 2 
- Stigliano (MT), e-mail: francodibiase061@gmail.com   

  22A07007
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 novembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Ban-
che centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, 
dalle Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0246 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,33 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,356 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4377 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86793 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   409,43 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7075 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9413 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9873 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9817 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4898 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5425 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0822 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5471 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4401 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,377 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3419 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9989 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16116,76 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5515 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,7375 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1395 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9357 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6927 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6766 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,822 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4162 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,121 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7858 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A06909

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 novembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo le 
procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche centrali e 
comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle Amministrazio-
ni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 
2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0274 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,2 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,351 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4377 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86358 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   408,23 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7125 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9269 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9653 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9791 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4445 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5438 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1221 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5473 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4578 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3765 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3344 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0313 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16106,79 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5615 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,8768 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1392,68 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0951 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7055 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6707 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,942 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4167 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,11 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7568 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A06910
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 novembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo le 
procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche centrali e 
comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle Amministrazio-
ni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 
2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0325 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,75 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,356 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,437 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86369 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   405,75 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7033 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,937 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8933 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9795 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3659 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5435 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2316 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5522 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,565 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3856 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3982 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0708 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16189,81 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5681 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,466 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1397,42 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,001 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7237 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6718 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,914 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4295 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,423 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7103 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A06911

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 novembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo le 
procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche centrali e 
comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle Amministrazio-
ni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 
2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0413 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,9 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,392 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4369 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85933 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   413,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6958 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9205 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8573 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9818 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3435 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,547 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3969 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5414 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5504 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3894 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4442 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1324 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16295,35 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5607 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,0295 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1382,28 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1501 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6806 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6598 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,992 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4319 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,258 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7246 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 novembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0375 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,62 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,367 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4365 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85885 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   411,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6875 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9255 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8183 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9836 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2985 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5473 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3333 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5404 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5476 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3864 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4425 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1084 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16282,44 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5551 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,7145 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1383,2 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1069 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,648 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6651 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,795 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4277 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,153 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7677 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A06913

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione di quindici cespiti immobiliari
in Brescia    

     Con decreto direttoriale n. 280 del 15 settembre 2022, è sta-
ta disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, pubblicato sul Supplemento 
ordinario n. 80 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 26 marzo 2011, di 
dodici cespiti immobiliari ubicati a Brescia in via Cucca 16, identifi-
cati con i codici EBS0031, EBS0032, EBS0033, EBS0034, EBS0035, 
EBS0036, EBS0037, EBS0038, EBS0039, EBS0040, EBS0041, 
EBS0042 e di tre cespiti ubicati a Vicenza in via S. Caterina , 3, iden-
tificati con i codici EVI002, EVI003 e EVI004 individuati rispetti-
vamente ai numeri progressivi da 280 a 291 e n. 2999, 2998 e 2997 
dell’elenco allegato al decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 del 22 no-
vembre 2010, di individuazione degli alloggi da alienare ai sensi del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e decreto del Presidente della 
Repubblica n. 90/2010.   

  22A06901

        Inserimento, nell’elenco degli alloggi da alienare,
di un alloggio in Messina    

     Con decreto direttoriale n. 303 del 4 ottobre 2022 è stato disposto 
l’inserimento, nell’elenco degli alloggi da alienare di cui al decreto di-
rettoriale n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 70 del 26 marzo 2011, dell’alloggio ubicato a Messina 
in via Chione 28, identificato con il codice EME0190.   

  22A06902

        Concessione della croce d’oro al merito
dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale 1389 datato 21 novembre 2022 è stata 
concessa la croce d’oro al merito dell’Esercito conferita al Corpo degli 
ingegneri, con la seguente motivazione:  

 «Corpo dell’esercito di assoluto valore, primo riferimento tecni-
co e scientifico, si prodigava incessantemente sia per assicurare il pro-
prio incondizionato contributo in fondamentali programmi di sviluppo e 
ammodernamento delle piattaforme e dei sistemi d’arma sia nel suppor-
to allo sviluppo infrastrutturale di progetti di interesse nazionale nonché 
per ottemperare agli obblighi assunti dall’Italia nel contrasto alle attivi-
tà di produzione, detenzione e sviluppo delle armi chimiche. Chiamato 
a contribuire nelle attività volte a fronteggiare una grave pandemia, il 
personale del Corpo garantiva un aderente, efficace e insostituibile sup-
porto tecnico. Il Corpo degli ingegneri, con la propria azione altamente 
meritoria, ha concorso in maniera determinante a elevare il prestigio 
della componente militare all’interno del sistema Paese». Territorio na-
zionale ed estero, 1998 - 2022.   

  22A06903
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Criteri e modalità di concessione, a decorrere dall’anno 2022, dell’esonero contributivo in favore delle aziende private che 
abbiano conseguito la certificazione di parità di genere e interventi finalizzati alla promozione della parità salariale di 
genere e della partecipazione delle donne al mercato del lavoro.    

     Sul sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (www.lavoro.gov.it), sezione normativa e pubblicità legale, è sta-
to pubblicato il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato in data 20 ottobre 2022. 

 Il provvedimento stabilisce i criteri e le modalità di concessione, a decorrere dall’anno 2022, dell’esonero contributivo introdotto dall’art. 5 
della legge 5 novembre 2021, n. 162 e dall’art. 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 - come modificato dall’art. 1, comma 138, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234 - n favore delle aziende private che abbiano conseguito la certificazione di parità di genere di cui all’art. 46  -bis   del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. 

 Il decreto definisce, inoltre, gli interventi finalizzati alla promozione della parità salariale di genere e della partecipazione delle donne al mer-
cato del lavoro da realizzare, a decorrere dal 2022, mediante il Fondo per il sostegno della parità salariale di genere del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, in attuazione dell’art. 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  22A06931  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 285 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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